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PRESIDENTE. Non essendovi comunicazio­
ni, si passa al punto B) dell’ordine del gior­
no che reca la lettura, ai sensi e per gli ef­
fetti del combinato disposto degli articoli 73, 
lettera D) e 143 del regolamento interno, del­
la mozione numero 97 degli onorevoli Tuc- 
cari, Ovazza, Taormina, Colosi, Saccà e Ci­
polla.

Prego il deputato segretario di darne let­
tura.

STRANO, segretario ff.:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerata la fondamentale importanza che 
per l’economia siciliana riveste la difesa della 
olivicoltura e della industria dell’olio di oliva;

ritenuta la urgenza di adottare e dì promuo­
vere i provvedimenti necessari a tutelare con­
tro le conseguenze della frode tanto l’indu­
stria quanto il consumo,

impegna il Governo

La seduta è aperta  alle ore 9,50.

STRANO, segretario ff., dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

1) ad intervenire nei confronti del Gover­
no nazionale, anche a norma dell’articolo 21, 
ultimo capoverso, dello Statuto, perchè: a) sìa 
proibita la importazione degli acidi grassi, 
delle paste di saponificazione, dei grassetti 
animali; b) sia adottata una nuova regolamen­
tazione degli olii esterificati, differenziandoli, 
nella denominazione, dall’olio di oliva, e la
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loro produzione sia posta sotto rigoroso con­
trollo ;

2) a presentare all’Assemblea, prim a del 
nuovo raccolto, un disegno di legge a norma 
deH'articolo 18 dello Statuto, che contenga le 
proposte per una nuova, organica ed adegua­
ta disciplina legislativa della m ateria da p a r­
te del Parlam ento nazionale ».

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, chiedo che 
venga fissata la discussione della mozione a 
data molto vicina. Mi rendo conto che tale 
discussione non potrà avvenire durante i la­
vori del bilancio perchè ciò porterebbe incon­
venienti. Però, data l’importanza dell’argo- 
mento, che è notevole e incide su interessi 
generali e specifici della Sicilia, chiedo che 
la discussione avvenga, comunque, prim a del­
la chiusura della presente sessione, e compie • 
tata  la discussione del bilancio, in m aniera di 
potere trovare neH’Assemblea gli orientam en­
ti conseguenti, in relazione al problema in 
questione.

PRESIDENTE, Il Governo ?

BONFIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Onore­
vole Presidente, chiedo che l’argomento sia 
rinviato in attesa dell’Assessore all’agricol­
tura, onorevole Milazzo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rim ane stabilito.

Sui lavori dell’Assemblea.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, chiedo a Vo­
stra signoria di giudicare se non sia il caso 
di disporre che vengano sospese le riunioni 
delle commissioni legislative durante lo svol­
gimento dei lavori dell’Assemblea; ciò allo 
scopo di evitare, non soltanto l’assenza di de­
putati impegnati in riunioni già in atto, ma 
altresì l’allontanamento di altri deputati per

partecipare ad altre eventuali riunioni di coni, 
missioni.

Lascio alla Sua valutazione se sia compa­
tibile che nella m attinata odierna abbiano 
luogo contemporaneamente alla seduta della 
Assemblea anche le riunioni della Commissio­
ne di finanza, e di quelle dei lavori pubblici e 
dell’agricoltura che vanno a convocarsi o se 
invece non sia più opportuno disporre la so­
spensione delle predette riunioni onde con­
sentire ai deputati di partecipare alla discus­
sione del bilancio.

GUTTADAURO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUTTADAURO. Onorevole Presidente, mi 
perm etto ram m entarle l’impegno assunto al­
cuni giorni fa di procedere entro la presente 
sessione alla discussione del disegno di legge 
d’iniziativa governativa, già licenziato dalla 
Commissione legislativa « Industria e com­
mercio », suU’incremento delle attività com­
merciali.

PRESIDENTE. Il Governo che cosa ne 
pensa ?

BONFIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Signor 
Presidente, per quanto riguarda i lavori del­
le commissioni ricordo che il Presidente tito­
lare, in una delle sedute precedenti, ebbe a 
precisare che non esiste alcuna norma regola­
m entare circa il divieto di convocazione di 
commissioni durante le sedute dell’Assemblea. 
Ora, se da un canto si protesta per la man­
cata attività delle commissioni come può ri­
chiedersi all’Assemblea l ’adozione di una de­
liberazione nel senso di evitare che le com­
missioni siano convocate durante le sedute? 
Se infatti si dovesse decidere di sospendere 
l ’attività delle commissioni durante due se­
dute giornaliere, il lavoro delle commissio­
ni rim arrebbe paralizzato.

GUTTADAURO. E ’ stata proprio l ’Assem­
blea a sollecitare il lavoro delle Commissioni-

BONFIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Allora; 
ricordo benissim o, si disse che le CommissiO'



ni potevano tenere le loro riunioni contem­
poraneamente alle sedute dell’Assemblea in 
considerazione del fatto che molti provvedi­
menti, aventi particolare carattere di u rgen­
za, attendevano di essere esaminati, L ’Assem­
blea in quella occasione non decise in senso 
contrario. Se oggi si prendesse una decisione 
in tal senso le commissioni non lavorerebbero 
più, o, per lo meno, avrebbero una giustifica­
zione per non lavorare. Sono d ’accordo con 
il Presidente titolare, con i miei colleghi del 
Governo, con il Presidente della Regione, che 
le commissioni tengano riunioni contempo­
raneamente alle sedute dell’Assemblea.

OVAZZA. Chiedo di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, la situazione 
è, credo, quella che io ho esposto. Se questa 
mattina le Commissioni di finanza, dei lavori 
pubblici e deU’ag'ricoltura continueranno i lo- 
ìo lavori, io mi chiedo, a chi parleranno gli 
oratori in Aula e come potrà continuare la 
discussione sul disegno di legge sul bilancio? 
Noi tu tti ci rendiamo conto dell’esigenza di 
procedere all’esame di alcuni disegni di leg ­
ge urgenti, però, ritengo, che questa esigen­
za vada conciliata con la necessità della pre­
senza in Aula dei deputati.

GUTTADAURO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUTTADAURO. Onorevole Presidente, ri­
tengo che dopo la richiesta avanzata giorni 
fa da parte di alcuni colleghi dell’Assemblea 
sulla necessità che le commissioni si riuni­
scano per l’esame di alcuni disegni di legge 
che rivestono carattere di particolare urgen­
za e dopo l’assenso del Presidente che le com­
missioni debbano continuare i loro lavori, non 
si possa tornare indietro su una decisione, pe­
raltro sollecitata dall’Assemblea. Per quan­
to concerne i lavori dell’Assemblea chiedo 
formalmente che si tengano anche sedute 
notturne, onde accelerare i tempi della di­
scussione e porre term ine alla presente ses­
sione.

PRESIDENTE. Onorevole Guttadauro, la

proposta di tenere sedute notturne non riten­
go di poterla m ettere in votazione se prima 
non vi sia un accordo fra  i Capi gruppo in 
tal senso. Quindi, la prego di reiterare la sua 
richiesta in sede di riunione dei Capi gruppo 
con la partecipazione del Governo. Non sor­
gendo osservazioni, così rimane stabilito.

Per quanto riguarda la proposta dell’onore­
vole Ovazza non esistendo nel regolamento 
alcuna incompatibilità tra  le riunioni delle 
Commissioni e le sedute dell’Assemblea, non 
ritengo che possa disporsi la sospensione del­
le riunioni in corso delle commissioni legisla­
tive anche in considreazione della decisione 
precedentem ente adottata dal Presidente del­
l ’Assemblea.

Seguito della discussione generale del disegno 
di legge: « S tati di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa della Regione siciliana per l ’an­
no finanziario dal 1 luglio 1958 al 30 giugno 
1959 » (470).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione generale’del disegno dì legge: « S ta­
ti di previsione dell’entrata e della spesa del­
la Regione siciliana per l’anno finanziario dal 
1° luglio 1958 al 30 giugno 1959 ».

A conclusione del dibattito sulle rubriche 
« Trasporti e comunicazioni », « Pesca, a tti­
vità m arinare ed artigianato » ha facoltà di 
parlare l ’Assessore del ramo, onorevole Celi.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attivtà 
marinare ed all’artigianato. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleglli, l’attività dell’Asses­
sorato, a cui ho l’onore di essere preposto, ha 
avuto inizio, nella sua forma organica, nello 
agosto del 1955 con la unificazione dei servi­
zi della pesca, dei trasporti, delfiartigianato, 
delle comunicazioni e delle attività marinare. 
Ho l’onore di poter riferire oggi a ll’Assemblea 
su circa sette mesi di gestione dell’Assesso­
rato stesso ed ho il dovere di riconoscere co­
me, malgrado il breve periodo di tempo in­
tercorso fra la mia preposizione e l’attuale di­
scussione, malgrado la eterogeneità delle am­
ministrazioni riunite nell’Assessorato stesso, 
a me sia stata data possibilità, non di dovere 
iniziare ex novo una linea politica ammini­
strativa, ma di sviluppare un’azione iniziata e 
svolta dai miei predecessori e precisamente 
dall’onorevole Di Napoli, per quindici mesi e



dall’onorevole De Grazia per tredici mesi. La 
mia attività ha potuto, quindi, partire da r i­
sultati già acquisiti da precedenti gestioni ed 
appoggiati su quanto, durante le stesse, era 
stato realizzato e predisposto. Debbo, peral­
tro, afferm are che la s tru ttu ra  am m inistrati­
va dell’Assessorato ha trovato, nel personale 
ad esso destinato, elementi che hanno già sa­
puto creare una tradizione am m inistrativa dei 
settori, una tradizione non triste, onorevole 
Occhipinti, ma valida e particolarm ente ap­
prezzabile; e non ho che da far mie, al riguar­
do, le espressioni del relatore del bilancio re ­
lativo all’esercizio finanziario 1957-58, che 
così si esprimeva: « Questo personale susci­
ta in noi, per il sacrificio che ha saputo af­
frontare, per l ’interesse che ha saputo espri­
mere nell’adempimento dei propri doveri, un 
senso di ammirazione particolare, perchè ha 
saputo dimostrare quell’amore e quell’a ttac­
camento, che viene usualm ente espresso da 
personale qualificato per il lavoro affidatogli 
e che ha davanti a sè uno sviluppo di carriera, 
una personalità di ascendere, una possibilità 
di avere quei compensi che sono dovuti come 
sviluppo di carriera ». L’amministrazione del­
la pesca e delle attività m arinare si propone, 
fin dal sorgere dell’Autonomia regionale, un 
organico programma di potenziamento qua­
litativo e quantitativo della flotta pescherec­
cia siciliana e, a tale scopo, predispose la leg ­
ge regionale 24 ottobre 1952, numero 50, con­
cernente i benefici in favore della pesca stessa.

Tale legge, anche se con la esperienza di 
applicazione si dimostrò non organicamente 
completa, per quanto concerne le possibilità 
di intervento verso i molteplici problemi del­
l’armamento peschereccio, corrispose in gran 
parte alle aspettative delle m arinerie sicilia­
ne. Infatti i natanti che beneficiarono dei con­
tribu ti previsti da quella legge, amm ontaro­
no complessivamente, allo scadere dell’eser­
cizio finanziario 1956-57, a numero 5074 così 
ripartiti per categorie e per genere di contri­
buto: motopescherecci di nuove costruzione 
18; motopescherecci riparati numero 478; b a r ­
che remo-veliche motorizzate 2143; barche re ­
mo-veliche di nuova costruzione 452; moto­
barche riparate 394; motobarche di nuova co­
struzione 142; motopescherecci dotati di scan­
dagli ultrasonici 65; motopescherecci dotati di 
impianti frigoriferi 240; motobarche dotate di 
impianti frigoriferi 230: motobarche e motope­

scherecci dotati di nuovi attrezzi da pesca 700; 
barche remo-veliche dotate di attrezzi da pe­
sca 222. Questi i dati consuntivi sull’attuazione 
della legge 24 ottobre 1952, numero 50. Circa 
il 70 per cento, quindi, delle istanze presentate 
per usufruire delle provvidenze previste, è 
stato accolto e su 6780 domande, 5074 sono 
state soddisfatte. Questo caratterizza una ge­
nerale partecipazione dell’arm am ento sicilia­
no ai benefici della legge, m entre 1706 istan­
ze, per deficienza di fondi, sono rim aste gia­
centi. Le insistenti sollecitazioni al riguardo 
non possono essere purtroppo soddisfatte 
nemmeno in applicazione della legge 21 ot­
tobre 1957, num ero 57, perchè — è ovvio — 
la legge non ha forza retroattiva e l’Ammini­
strazione non potrà erogare contributi per la­
vori effettuati prim a dell’en trata in vigore 
della legge medesima. Io ritengo che non vi 
sia stato, in campo regionale, alcun esempio 
di legge contributiva che abbia visto un così 
vasto numero di istanze accolte. Sono state 
accolte, ripeto, circa il 70 per cento delle 
istanze presentate e possiamo dire che i ri­
sultati conseguiti nella applicazione della 
legge...

NICASTRO. Ma le somme erogate quali 
sono ?

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attivtà 
marinare ed all’artigianato. Quelle messe a 
disposizione della legge.

NICASTRO. Mi riferisco alle somme eroga­
te per decreti ratificati ed a quelle effettiva­
m ente pervenute ai richiedenti.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Onorevole Nica- 
stro, io parlo della legge 24 ottobre 1952, nu­
mero 50; lei forse si riferisce alla legge sulle 
provvidenze per la piccola pesca, di cui par" 
lerò in seguito. Per quanto riguarda la legge 
24 ottobre 1952, numero 50, tu tte  le provvi­
denze sono state erogate.

Restano da erogarsi somme per alcune pra­
tiche ed il ritardo è giustificato esclusivamen­
te dalla m ancata presentazione delle docu­
mentazioni consultive da parte dei pescato^ 
che hanno usufruito di questi contributi. Per



quanto riguarda l’Assessorato, tu tto  il lavoro 
amministrativo è stato adempiuto; per quan­
to riguarda l ’impiego dei fondi si sono Impie­
gati quelli che la legge stessa m etteva a di­
sposizione durante i vari esercizi in cui ha 
operato il finanziamento previsto dalla legge 
stessa, salvo le 1704 domande che non si sono 
potute esaurire per mancanza di fondi. Ma 
è raro che una legge contributiva lasci solo 
il 30 per cento delle domande non accolte. 
Sui risultati dell’attività dell’Am m inistrazio­
ne della pesca il 31 ottobre del 1956 l’onore­
vole Vincenzo Occhipinti ebbe a dire: « Si è 
iniziata ad impostare una politica pescherec­
cia siciliana e quanto è stato fatto ci pone 
all’avanguardia del resto del Paese in que­
sto campo ». Nello stesso discorso l’onorevole 
Occhipinti ebbe a tracciare alcune linee di­
rettrici per una organica e graduale politi­
ca della pesca. Le esigenze dallo stesso p ro ­
spettate furono: 1) potenziamento del pa tri­
monio ittico con efficaci norme repressive del­
la pesca di frodo e valida vigilanza; 2) stan­
ziamenti adeguati per i m ercati ittici; 3) age­
volazioni creditizie sostitutive della politica 
contributiva per la pesca. P er quanto riguar­
da la vigilanza della pesca, l’Assessorato, col 
decreto 28 novembre 1956, ha provveduto ad 
una prima disciplina della pesca in Sicilia 
avente come obiettivo fondamentale quello 
di consentire che le nostre coste potessero d i­
ventare luogo di riproduzione della fauna it­
tica impedita in questo dalla pesca di frodo, 
sia la pesca di frodo comunemente detta con 
sostanze esplosive o con sostanze chimiche di­
vette ad avvelenare la specie, sia la pesca 
di frodo effettuata attraverso strum enti che 
consentano la pesca del pesce in zone limi­
tate, cioè a dire del novellarne.

Patto il decreto occorreva passare all’ap­
plicazione e ad un’opera di vigilanza per quan­
to riguarda l’attuazione del decreto stesso e 
l’Assessorato non ha mancato innanzitutto, 
V varie riunioni delle categorie interessate, 
di rendere note le ragioni del progetto, di 
chiarire ai pescatori le ragioni, che erano nel 
loro stesso interesse, perchè venisse elimi- 
nato un determinato tipo di pesca e perchè 
stagionalmente venissero lim itate certe ope­
razioni; non ha mancato ancora, l’Assessora- 
t°> di richiamare diverse volte e, vorrei dire, 
c°n una certa energia, anche i Comuni a una 
vigilanza sui m ercati ittici, sulla vendita del

novellarne che avveniva ed avviene in alcu­
ni luoghi ancora all’aperto; l ’Assessorato infi­
ne ha cercato di operare nel senso di promuo­
vere una diretta vigilanza della pesca.

NICASTRO. Ciò non ha impedito la vendi­
ta del novellarne.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Esistono invero 
nel bilancio della Regione dei finanziamenti, 
sia pure esigui, per quanto riguarda la vigi­
lanza della pesca; però da due anni a questa 
parte le norme finanziarie dello stato di p re ­
visione della Regione per questo settore non 
avevano possibilità di operare in quanto, da 
parte  degli organi di controllo, non si ammet­
tevano a registrazione quei decreti che non 
avessero riferimento a precise disposizioni di 
legge. Solo con la legge 21 marzo 1958, nume­
ro 7, si è potuto predisporre una serie di in ­
terventi per quanto riguarda la vigilanza della 
pesca. A quattro mesi dall’approvazione della 
legge, cosiddetta delle norme sostanziali, ri­
tengo di potere afferm are che l’Assessorato 
ha agito tem pestivam ente e nel più breve 
tempo possibile. Evidentemente il pensare di 
risolvere il problema della vigilanza su tu tte  
le coste della Sicilia in una volta, tenuto con­
to degli attuali stanziamenti e di quelli che 
potessero venire alla amministrazione dello 
Assessorato attraverso altre provvidenze le 
gislative, sarebbe un progetto irrealizzabile.

Dopo riunioni svolte con le categorie inte­
ressate, quindi a diretto contatto con coloro i 
quali vivono la tragedia dell’imperversare di 
certa pirateria sulle spiagge e sulle coste sici­
liane, l’Assessorato è venuto nella determ ina­
zione di effettuare, durante i prossimi megi, 
degli esperimenti lungo due direttrici, delle 
quali la prima riguarda una contribuzione, se­
condo le norme previste specificatamente dal­
la legge 21 marzo 1958 numero 7. agli Enti 
che hanno funzioni istituzionali di vigilanza 
sulla pesca, per le spese che essi devono af­
frontare per la vigilanza della pesca sulle 
coste siciliane. E di già l’Assessorato, come è 
stato ricordato da qualche onorevole collega 
che è intervenuto nella discussione, ha preso 
gli opportuni contatti con la Guardia di finan­
za. A chi segue i problemi della pesca non è 
sfuggita una certa soddisfazione, sia pura lo­
calizzata ad alcune spiagge, in cui si sono fa t­



ti questi esperimenti di sorveglianza intensi- 
ficataJ per l’attività svolta in questi ultim i tre 
mesi relativam ente alla repressione della pe­
sca di frodo. Nel mese di maggio, rispetto alla 
inattività di altri mesi, sono state elevate ben 
11 contravvenzioni a m are contro la pesca di 
frodo e abbiamo ragione di ritenere che nei 
mesi successivi questa vigilanza sarà in ten­
sificata.

Questo esperimento non ha lo scopo di ele­
vare un numero sempre crescente di contrav­
venzioni in quanto la esistenza di mezzi ido­
nei e attrezzati per mia veloce repressione del­
le trasgressioni alle norme relative alla di­
sciplina sulla pesca, opera come fattore psi­
cologico stigli abituali pescatori di frodo per 
impedire che essi continuino in tale attività 
abusiva. Un altro esperimento ha voluto ef­
fettuare l’Assessorato cui sono preposto: tale 
esperimento è fondato sulla considerazione 
che nel campo della vigilanza della pesca i 
maggiori interessati sono proprio i lavora­
tori del mare. In considerazione anche che 
gli articoli 30 e 31 del decreto 8 ottobre 1931 
numero 1604 ce ne davano la facoltà, abbia­
mo promosso su alcune spiagge un esperimen­
to di vigilanza eseguita, non già da guardie 
giurate assunte direttam ente dalla Regione 
(chè l’Assessorato ravvisa molti pericoli nel­
la istituzione ex novo di un corpo di guardie 
giurate), ma attraverso una forma di contri­
buzione ad associazioni di pescatori che p re­
dispongono un servizio di guardie giurate.

Si è effettuato un esperimento sulla base 
della vigilanza effettuata direttam ente dagli 
interessati, che, presso alcune spiagge, come 
ad esempio nel Golfo di Castellammare, sarà 
potenziata: ciò è indicativo di quanto gli in ­
teressati possano fare in questo settore.

Il caso, verificatosi nel Golfo di Castellam­
mare, di un motopeschereccio rincorso da una 
motobarca, che riuscì a fare anche delle foto­
grafie, ha indotto l ’Assessorato a rendere or­
ganico tale esperimento che, nei prossimi me­
si, sarà esteso ad altri tre o quattro centri 
pescherecci della Sicilia.

Per quanto riguarda il problema più vasto, 
posto durante questa discussione da diversi 
onorevoli colleghi, e cioè, quello della isti­
tuzione nella Regione siciliana o di un corpo 
di guardie o del rilevamento delle spese da 
parte della Regione per la vigilanza della pe­
sca, posso afferm are che l’Assemblea è già

investita dell’esame di tale problema, in quan­
to, fin dal 13 settem bre del 1955, trovasi pen­
dente presso la IV Commissione legislativa 
un progetto di legge sulla m ateria.

OCCHIPINTI VINCENZO. Dal 1955 ?

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed  all’artigianato. Sì, onorevole Oc- 
chipinti, dal 1955. Il Governo, quando sarà 
chiamato dalla Commissione legislativa ad 
esprimere ed a form ulare le proprie proposte 
in merito, sarà ben lieto di farlo per una mi­
gliore soluzione del problema relativo alla 
vigilanza della pesca.

OCCHIPINTI VINCENZO. Mi farò parte 
diligente presso la Commissione legislativa.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Per quanto ri­
guarda l’attrezzatura dei m ercati ittici, giu­
stam ente è stato fatto rilevare come molti 
problemi della pesca possono essere affron­
ta ti attraverso la messa in efficienza di tali 
mercati. Però, occorre anche che contempo­
raneam ente all’applicazione delle provviden­
ze per i m ercati ittici, specie nelle grosse cit­
tà, si riguardi il problema della gestione dei 
m ercati stessi: intendo riferirm i a certi mo­
nopoli che esistono, specie nei grossi capo- 
luoghi di provincia, in fatto di vendita all’in- 
grosso dei pesci.

NICASTRO. C’è una inchiesta parlamenta­
re svolta per il Comune di Palermo.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Da parte  dell’As­
sessorato, con riferim ento del resto a norme 
di legge nazionali già esistenti, si rivendica 
una maggiore partecipazione delle categorie 
produttrici dei pescatori alla gestione dei mer­
cati ittici. Per quanto riguarda il finanziamen­
to delle opere relative ai m ercati ittici, l’As­
semblea ha già approvato la legge 18 aprile 
1958 numero 12, d’iniziativa governativa, la 
quale, al numero 9 dell’articolo 1, prevede gl' 
stanziamenti per gli impianti ed attrezzature 
per la trasformazione, conservazione e vaio-
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rizazzione dei prodotti dell’agricoltura e della 
pesca.

NICASTRO. Devono essere accolte le esi­
genze dei mercati.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
etile comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Nè, io ho visto, se 
mal non ricordo, durante la discussione cui 
ha partecipato anche lei, degli emendamenti 
specifici destinati a suddividere la somma 
stanziata nella predetta legge. Il testo dello 
articolo 1 è stato approvato, nella sua form u­
lazione originale, da parte dell’Assemblea, 
senza emendamenti che tendessero a scindere 
nelle diverse voci lo stanziamento dei lOmi- 
liardi. Ma ancora ritengo che, nel campo del­
la conservazione del pescato, il Governo re ­
gionale abbia previsto delle norme nel pro­
getto di legge numero 358 « Agevolazioni per 
gli scambi commerciali » in cui, il fondo di 
rotazione, previsto in 5miliardi, è destinato 
anche ad attrezzature dirette alla conserva­
zione, selezione, classificazione razionale dei 
prodotti siciliani dell’agricoltura e della pesca.

NICASTRO. ...di iniziativa privata.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Si parla di con­
sorzi, onorevole Nicastro, si parla di enti coo­
perativistici, non quindi esclusivamente d’ini­
ziative private nel senso stretto, ma di inizia­
tive cooperativistiche che possono partire  dal­
le categorie interessate all’attuazione di prov­
videnze di tal genere.

NICASTRO. Anche qui si tra tta  di provvi­
denze che comprendono varie iniziative...

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
'Marinare ed all’artigianato. Si è provveduto...

i

NICASTRO. Ci sono gli stanziamenti, ma bi- 
sogna. ancora provvedere a fissare quale par- 
te di questi stanziamenti servirà all’accogli­
mento delle istanze relative al settore della 
Pesca.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Onorevole Nica­
stro, il Governo può operare in base a leggi.

NICASTRO. Occorre, però, tempestività.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Il Governo è sta­
to tempestivo nel fare una politica della pe­
sca, perchè finora vi erano stati, e lo ha r i­
levato lei stesso, dei provvedimenti legisla­
tivi episodici su tale settore. Oggi, a ttraver­
so la politica di questo e dei precedenti go­
verni, i problemi della pesca si sono inseriti 
nella legge della industrializzazione, nella 
legge delle agevolazioni commerciali, nelle 
leggi creditizie di cui parleremo ancora. Si ha 
insomma un prospetto organico di provviden­
ze nel settore della pesca inserito in tu tta  la 
attività governativa. Questo settore, una vol­
ta dimenticato, oggi si è assiso con pieno di­
ritto  di cittadinanza in leggi organiche che 
riguardano tu tto  lo sviluppo economico del­
la Regione.

NICASTRO. Un prospetto letto...

CELI, Assessore delegato ai trasponi ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. E’ finita l’epoca 
degli interventi episodici, degli interventi 
m eramente assistenziali; riteniamo, a buon 
ragione, di poter dire che si è iniziata, a ttra ­
verso i provvedimenti e le iniziative di cui il 
Governo si è fatto promotore, una politica ve­
ra e propria della pesca. E’ compito del Go­
verno di attuare le leggi; è compito dell’As­
semblea dare al Governo le leggi occorrenti 
per la risoluzione di problemi per i quali il 
Governo ha preso delle iniziative. Per quan­
to riguarda la politica creditizia per la pesca, 
desidero fare rilevare come la legge 24 otto­
bre 1952 numero 50, di cui già abbiamo par­
lato, preveda, all’articolo 4, delle norme che 
regolano l’intervento della Regione nella ero­
gazione del credito alla pesca ; tali norme sono 
in vigore, con finanziamento autonomo, fino 
all’esercizio finanziario 1959-60. Debbo però 
rilevare che le richieste di partecipazione a 
questi benefici (che si concretano in un con­
corso del 3 per cento annuo nell’ammontare
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effettivo degli interessi) sono poche; l’Asses­
sorato tuttavia, provvederà ad una opportuna 
opera di propaganda perchè i pescatori e le 
imprese esercenti la pesca abbiano a parteci­
pare a queste misure creditizie, già in atto da 
parecchio tempo. Se del caso, sarà cura del­
l’Assessorato raccogliere da parte delle cate­
gorie interessate le segnalazioni per procede­
re eventualm ente ad una revisione della m a­
teria. Ma, anche per quanto riguarda le faci­
litazioni creditizie per la pesca, l ’Assemblea 
è stata interessata fin dal 10 luglio 1957 col 
progetto di legge numero 389, che prevede 
una concessione di m utui in favore di im pre­
se esercenti la pesca. Anche su questo pro­
getto, il Governo, quando sarà chiamato a par­
tecipare ai lavori della Commissione compe­
tente, form ulerà le proprie proposte. A vreb­
be gradito però, che dalla discussione svoltasi 
in Assemblea, fosse emerso, anzicchè il prean­
nuncio di alcuni provvedimenti che saranno 
presentati innanzi all’Assemblea, un preciso 
orientamento per potere form ulare le pro­
prie proposte, e ciò per evitare la rubricazio­
ne di una iniziativa legislativa che, certam en­
te, sul piano di un celere processo legislati­
vo non è conducente.

Per quanto riguarda lo sviluppo delle a tti­
vità della grossa e della media pesca, esiste 
il progetto di legge numero 50 bis, ancora allo 
esame della quarta Commissione, nonché lo 
stralcio degli emendamenti degli onorevoli 
Mazzola ed altri alla legge sullo sviluppo in ­
dustriale, riguardanti appunto provvedim en­
ti in favore della pesca. Ho avuto modo di 
esprimere il punto di vista del Governo avan­
ti alla quarta Commissione a proposito di 
queste norme che certam ente vanno incon­
tro a determ inati problemi del nostro grosso 
naviglio. Bisogna però ricordare (ed è stato 
ricordato, mi sembra, dagli onorevoli Occhi- 
pinti e Messana) che, m entre lamentiamo che 
il M editerraneo sia povero di pesca, nello 
stesso invece stazionano pescherecci giappo­
nesi, ancorati in atto nel porto di Palerm o e 
non sappiamo se rim pianto di tali pescherecci 
sia dovuto ad una politica creditizia o con­
tributiva o meno.

NICASTRO. In Giappone c’è una politica 
generale nazionale per la pesca.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività

marinare ed all’artigianato. Tali pescherecci 
trovano modo di far fru tta re  la loro iniziativa 
con risultati economici particolarm ente ap­
prezzabili anche nel nostro mare.

NICASTRO. L ’ arm amento peschereccio 
giapponese è di due milioni di tonnellate. Al­
tro che politica creditizia; c’è, sostanzialmen­
te, una politica della pesca !

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Quando il Medi- 
terraneo sarà esteso quanto il Pacìfico, ono­
revole Nicastro, potremo pensare a paragonare 
la nostra flotta peschereccia a quella del 
Giappone.

NICASTRO. Non si tra tta  di avere dei ri­
sultati di paragone; si tra tta  di venire incon­
tro alle esigenze della gente che vive nel 
mare.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. La legge 21 ot­
tobre 1957, numero 57, riguarda poi le provvi­
denze a favore delle aziende esercenti la pic­
cola pesca. L’attuazione di questa legge ha 
incontrato delle difficoltà di carattere forma­
le in quanto, la concessione dei benefici da es­
sa previsti, è subordinata al parere del Con­
siglio regionale della pesca, istituito con legge 
29 luglio 1957 num ero 45. Iniziata la mia ge­
stione dell’Asses'sorato, mi sono premurato 
di richiedere la designazione dei rappresen­
tanti in seno al Consiglio, ai vari Istituti, Enti, 
Associazioni sindacali ed Assessorati.

L’Assessorato ha ricevuto, dopo vari solle­
citi, l ’ultima risposta alla richiesta di segnala­
zione solo il 30 aprile del 1958 e il decreto 
relativo al Consiglio regionale della pesca e 
stato emesso in data 8 maggio 1958 ed ha su­
bito un certo ritardo per l’approvazione da 
parte degli organi di controllo. Mi auguro 
—- ho avuto determ inati affidamenti in propo­
sito — che in questi giorni il decreto venga 
registrato e così le provvidenze per la picco- 
la pesca potranno avere pratica attuazione. E 
evidente che quei residui non spesi, cui ac- 
cennava l’onorevole Nicastro nella sua rela­
zione, sono dovuti proprio a questa imposi' 
bilità di operare della legge 1957, ed alla man-



canza, che egli certam ente non ignora, delle 
norme sostanziali; mancanza che ha bloccato 
buona parte dell’attività non solo della mia 
Amministrazione, ma anche delle altre.

NICASTRO. Questi impedimenti a che co­
sa sono dovuti? Il fatto che non esistessero 
norme sostanziali non impediva una vostra 
azione.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marmare ed all’artigianato. Ancora non esi­
steva una legge sulle norme sostanziali, ono­
revole Nicastro; tale legge è venuta solo il 
21 marzo 1958; buona parte degli stanziam en­
ti regionali quindi sono diventati disponibili 
solo da quella data.

NICASTRO. Questo comprova le nostre 
critiche, cioè che sono stati stabiliti stanzia­
menti senza una legge formale; questa è una 
cosa che noi critichiamo da tempo.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Per quanto r i ­
guarda la linea di azione che l’Assessorato 
ha intenzione di seguire nell’attuazione del­
la legge della piccola pesca, una prima parte 
degli interventi sarà senz’altro rivolta all’am­
modernamento degli strum enti. Anche l 'a t­
tuazione del decreto di disciplina della pesca 
nelle acque dei compartimenti della Regione 
sarà facilitata allorquando noi daremo la pos­
sibilità a tan ta  piccola pesca di trasform are 
i propri strum enti secondo le norme descritte 
dal decreto stesso, con delle m agliature più 
larghe, facilitando la possibilità di sottrarsi 
alla pesca vicinale e dando la possibilità, a t­
traverso la motorizzazione, di allontanarsi 
dalle coste. Ma altri interventi che l ’Asses­
sorato intende, in maniera organica, svilup­
pare per quanto riguarda l’attuazione della 
legge nella piccola pesca, mireranno alla co­
stituzione di piccoli magazzini di conservazio­
ne sulle spiagge siciliane in modo da poter 
dare ai pescatori isolani la possibilità di re ­
sistere, in caso di pescato sovrabbondante, a 
determinate situazioni di mercato, per un de­
terminato numero di giorni. Noi riteniamo, 
Malgrado la limitatezza della spesa prevista 
per questo settore, di potere agire onesta­

m ente e in silenzio. Confidando nell’iniziati­
va delle cooperative, in quanto non si tra tta  
nella fattispecie di una legge di spesa, bensì 
di una legge contributiva, cominceremo con 
im piantare una piccola rete radiale di frigo­
riferi che avvantaggeranno notevolmente i 
pescatori e faranno si che determinate situa­
zioni di mercato siano migliorate mercè lo 
svincolo dei pescatori dallo strozzinaggio p ra­
ticato da alcuni grossisti della pesca. Per 
quanto riguarda altri provvedimenti di cui il 
Governo regionale si è fatto promotore, r i ­
tengo che sia da menzionare, in modo parti­
colare il progetto di legge per le case ai pe­
scatori. Ed io rilevo, onorevole Messana, che 
la sua osservazione, per cui si sarebbe potuto 
provvedere con altre leggi al finanziamento di 
apposita edilizia per i pescatori, non abbia ra ­
gione di esistere; non è possibile infatti, in 
base alle leggi esistenti e ai sistemi di asse­
gnazione previsti, procedere ad assegnazioni 
particolari per i pescatori; nè, lei ha potuto 
smentire questi motivi già altre volte tra tta ti 
in quest’Aula.

Il progetto di legge per le case ai pesca­
tori è in attesa dell’esame di questa Assem­
blea ed è all’ordine del giorno. Ho presentato 
degli emendamenti che prevedono la costru­
zione, nei nuclei edilizi, dei locali, occorrenti ai 
servizi di natura collettiva dei pescatori. An­
che attraverso questa legge noi vorremmo che 
ogni nucleo edilizio abbia la possibilità di 
ospitare dei magazzini-frigoriferi collettivi da 
affidare in gestione alle cooperative. Per quan­
to riguarda la legge delle case ai pescatori 
esiste ancora il problema dei fitti che l’As­
semblea vedrà come risolvere; è certo che i 
pescatori, e non sono tu tti nelle condizioni dei 
pescatori...

NICASTRO. Il problema dei fitti non ri­
guarda . soltanto i pescatori; è un problema 
d ’indole generale.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Io intanto mi r i­
ferisco ai redditi dei pescatori in generale, 
perchè non tu tti i pescatori hanno, redditi pa­
ri a quelli dei pescatori del trapanese cui ac­
cennava l’onorevole Messana, e cioè 20mila 
lire al mese; tanti pescatori della mia pro­
vincia sarebbero ben felici di potere ricavare
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dal proprio lavoro quella ricompensa. Se si 
costruiscono quindi le case per i pescatori bi­
sogna dare loro la possibilità di pagare i fìtti 
adeguati alle loro en trate e la possibilità di 
non diventare, dopo Tassegfìazìone della ca­
sa, degli eterni indebitati. Per quanto riguar­
da i porti pescherecci, l ’Assemblea regionale, 
con la legge 18 aprile 1958, num ero 12, sul­
l ’impiego del fondo di solidarietà nazionale...

NICASTRO. Sono somme molto esigue.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. ...ha previsto e 
stanziato una certa somma per i porti pesche­
recci. Non so se gli stanziam enti sono esigui, 
ma so che gli emendamenti presentati in quel­
la sede prevedevano delle variazioni esigue, 
che certam ente non potevano risolvere to ­
talm ente il problema.

NICASTRO. Le ricordo che noi avevamo 
presentato emendamenti sostanziali in occa­
sione dell’esame del primo disegno di legge 
sull’impiego dei fondi ex  articolo 38. Abbia­
mo sempre chiesto che si spendessero somme 
massive.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Tre mesi fa, quan­
do si è discusso l’altro disegno di legge sul­
l’articolo 38, v ’era la possibilità di presentare 
altri emendamenti ed altre proposte di stan­
ziamenti per i porti pescherecci. Ora, se esi­
gui sono stati gli stanziam enti — e lei sa 
quanto occorre per la progettazione ed ese­
cuzione di opere m arittim e — mi perm etta 
dire, onorevole Nicastro, che anche gli emen­
damenti da lei proposti non erano adeguati 
a quanto da lei esposto nella sua relazione; 
non avevano cioè carattere risolutivo, ma, 
anche col metro del suo giudizio, erano da 
ritenersi del tu tto  esigui.

NICASTRO. La verità è che manca un pia­
no organico, per cui si sono manifestate que­
ste esigenze.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Onorevole Nica­

stro, i piani organici di opere pubbliche in 
forma massiva, saranno predisposti in occa­
sione dell’impiego degli stanziam enti del fon­
do di solidarietà nazionale. Per il settore dei 
porti pescherecci vi è stata una certa discus­
sione che può rilevarsi dagli a tti dell’Assem­
blea; ciascuno potrà giudicare tali interventi 
e le iniziative che sono state proposte dai vari 
settori per risolvere o meno il problema dei 
porti pescherecci. Il Governo ha inteso, con 
le sue proposte, iniziare un piano organico 
tenendo presente le difficoltà di progettazio­
ne e la durata delle opere.

NICASTRO. Per quanto riguarda le cifre,
10 le devo ricordare che vi fu un provvedi­
mento particolare nella prima legislatura per
11 porto di Riposto, proposto dall’onorevole 
Caltabiano. Io fui relatore della Commissio­
ne e ricordo che si propose la spesa di oltre 
2miliardi — dico questo per darle un’idea — 
per la sistemazione di un porto di quarta 
classe.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Il fabbisogno fi­
nanziario per i porti pescherecci, onorevole 
Nicastro, poteva essere previsto allorquando 
lei ebbe a form ulare i suoi emendamenti. Lei 
anche allora avrà avuto un attimo di disatten­
zione, dimenticandosi del progetto di legge e 
dell’entità delle somme occorrenti per la si­
stemazione di un solo porto peschereccio, 
quello di Riposto. Ma vi sono altre esigenze, 
e ciò, lo am m etta anche lei; in una politica 
regionale organica è necessario sviluppare dei 
provvedimenti che guardino ad una program­
mazione complessiva dell’economia siciliana.

NICASTRO. Lei non ha predisposto un pia­
no organico. Bisogna guardare a tutto  il qua­
dro delle assegnazioni degli stanziamenti per 
ì porti.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Posso assicurare 
3’onorevole Di Napoli che per quanto riguar­
da il porto di Capo d’Orlando (anche se la 
competenza, trattandosi di opera pubblica; 
non sia specificatamente del mio Assessora­
to) le sue richieste saranno tenute presenti-



Così pure posso assicurare che il problema 
del porto peschereccio di Trapani ha formato 
oggetto di esame da parte della Giunta e r i­
tengo che le decisioni nrese risulteranno sod­
disfacenti per quella marineria. Per quanto 
riguarda l’istruzione professionale m arittim a, 
è stato rilevato da più parti l’esigenza di una 
politica di formazione professionale, sia per 
quanto riguarda l ’armamento merci e pas- 
seggieri, sia per quanto riguarda l ’armamento 
della pesca. Debbo fare rilevare che, quantun­
que l’istruzione professionale faccia capo a di­
versi settori, le uniche iniziative che in que­
sto campo sono state prese, sono state p ro ­
prio quelle effettuate dall’Assessorato della 
pesca e delle attività marinare.

Attraverso la legge sulle norme sostanziali, 
del 21 marzo 1958, numero 7, abbiamo avuto 
la possibilità di intervenire non più in forma 
episodica, ma in forma organica per quanto 
riguarda l’istruzione professionale m aritti­
ma; debbo dire che da parte  della mia am 
ministrazione non saranno erogati, per quan­
to riguarda l’istruzione professionale m aritti • 
ma, dei contributi che non facciano parte di 
un piano organico che garantisca la vitalità 
delle scuole già esistenti, che garantisca la 
istituzione delle scuole in certe zone della S i­
cilia e dia la possibilità di sviluppare ancora 
le attrezzature dei nostri istituti nautici. Ed 
ancora, da parte dell’Assessorato non si m an­
cherà di insistere su questo ramo dell’istru ­
zione professionale, che all’indomani del con­
seguimento del diploma, pone il cento per cen­
to degli allievi in condizione di trovare lavo­
ro nel settore. Per quanto riguarda la pesca 
in Tunisia, il problema non è nuovo; posso 
però assicurare che, fortunatamente, duran­
te questi sette mesi di mia gestione non si è 
verificata alcuna nuova confisca di pescherecci 
siciliani.

NICASTRO. A parte l’episodio di Pantel­
leria.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
Marinare ed all’artigianato. L ’onorevole Nica- 
stro, che dimostra di conoscere tale episodio, 
saprà quanto l’Assessorato ha fatto in quella 
occasione e quale sia stato l’esito, indipen­
dentemente da determ inate voci allarmistiche 
omesse in giro durante il ricovero di quel pe­

schereccio nella rada di Pantelleria. Posso 
dire che a seguito di intervento dell’Assesso­
rato, sono stati rilasciati due pescherecci, cioè 
a dire il « Nuovo Centrina » e l’« Alfonsina » 
dell’arm atore Marnilo di Porto Empedocle. 
Per quanto riguarda il « Nuovo Sicilia » che 
era stato sequestrato nel 1957, tu tti gli sforzi 
indiretti dell’Assessorato, onorevole Nicastro 
e onorevole Messana, sono stati purtroppo 
vani. Il Governo regionale, in questi sette 
mesi di attività, ha tra tta to  diverse volte la 
questione con i competenti ministeri, della 
M arina M ercantile e degli Esteri, ed ha par­
tecipato a diverse riunioni -tenute presso il 
Ministero degli Esteri con la partecipazione 
delle nostre rappresentanze diplomatiche in 
Tunisia. Alla vigilia della conferenza di Gi­
nevra, concernente proprio la delimitazione 
delle acque territoriali, l’Assessorato non ha 
mancato di fare presente determinate situa­
zioni per quanto concerne i rapporti con la 
Tunisia e il contenuto del decreto emesso dal 
governo tunisino sulla zona di pesca riservata 
a quel Paese. Posso assicurare che il Governo 
regionale non mancherà, nei limiti della sua 
competenza, di sollecitare gli organi del Go­
verno nazionale perchè svolgano, compatibil­
m ente con la situazione internazionale, una 
efficace attività per ridare una certa tran ­
quillità ai nostri pescherecci, tenendo presen­
te, pur tuttavia, che in questi sette mesi, con­
tro i 300 o 400 pescherecci italiani che pesca­
no in questa zona, non si è verificato alcun 
sequestro o alcuna confisca. L ’Assessorato si 
è preoccupato anche di prospettare, diretta- 
mente e tram ite la Presidenza della Regione, 
alla Cassa per il Mezzogiorno le necessità del­
la nostra m arineria per un adeguato interven­
to in favore della medesima, intervento che 
tenga conto delle dimensioni della stessa e 
ciò nell’ambito delle possibilità della Cassa.

L’Assessorato non si è stancato di prospet­
tare, con dati e dettagli particolareggiati, la 
necessità di adeguati interventi per la crea­
zione di stabilimenti per la conservazione del­
la pesca, per il miglioramento di attrezzi di 
bordo, per la motorizzazione e la trasformazio­
ne dell’armamento removelico, per mezzi di 
di trasporto dei prodotti, per provvista di sca­
fi e per quant’altro la Cassa per il Mezzogior­
no, in attuazione della propria legge istitutiva, 
può disporre a favore del settore in Sicilia. 
In sostanza, posso dire che mia politica della



pesca è stata effettuata nella Regione sici­
liana; una politica cioè che ha guardato ai 
problemi della pesca, non come a degli in te r­
venti episodici da affrontare con mezzi di na­
tura disparata, ma proprio attraverso un ’a tti­
vità organica, con l’inserimento nelle leggi di 
s tru ttu ra  dello sviluppo economico della Si­
cilia dei problemi della pesca accanto ai pro­
blemi dell’agricoltura. E io ritengo che, con­
trariam ente al passato, le discussioni, vive in 
Assemblea, sia attraverso l’apporto della mag­
gioranza, sia attraverso le critiche della mino­
ranza, hanno contribuito a fare inserire la 
pesca non solo tra  i fenomeni economici che 
devono essere guardati con particolare rilie­
vo e attenzione da parte del Governo regiona­
le, ma anche nelle leggi di s tru ttu ra  della no­
stra economia regionale. Se volessimo fare 
una sintetica esposizione degli interventi in 
favore della pesca attraverso le norme ap­
provate e le iniziative legislative, vedremmo 
che, nel settore della vigilanza si è provveduto 
in modo sistematico con la legge 21 marzo 1958 
numero 7. Se l ’Assemblea vorrà dare alla m a­
teria una sistemazione più organica, potrà 
farlo con il disegno di legge numero 36, in atto 
all’esame della competente commissione. Per 
quanto riguarda i m ercati ittici si è posto 
il problema della conservazione dei prodotti 
della pesca, con la stessa gradualità di in te­
resse della conservazione dei prodotti della 
agricoltura, con la legge regionale 18 aprile 
1958, numero 12. I prodotti della pesca figu­
rano inoltre accanto ai prodotti dell’agricol­
tu ra  nel progetto di legge d ’iniziativa gover­
nativa numero 358 che prevede provvedimen­
ti per l’incremento delle attività commerciali. 

Per quanto riguarda le facilitazioni credi­
tizie sono ancora in vigore le norme dell’a r ti­
colo 4 della legge 24 ottobre 1952, numero 50, 
m entre trovasi all’esame dell’Assemblea il 
progetto di legge numero 389 che prevede la 
concessione di m utui a favore di imprese 
esercenti la piccola pesca. Per quanto riguarda 
lo sviluppo della grande pesca, l’Assemblea, 
se vorrà, potrà occuparsene m ediante l’esame 
del progetto di legge numero 58 bis costitui­
to dagli emendamenti presentati dagli ono­
revoli Mazzola ed altri alla legge sullo svilup - 
do industriale, di cui già è iniziato l’esame da 
parte  della quarta commissione; in quella se­
de il Governo regionale ha avuto la possibi­
lità, per mio mezzo, di esprimere il proprio

parere. Per quanto riguarda la piccola pesca, 
con l’avvenuta recente costituzione del Con­
siglio regionale della pesca, entreranno in vi­
gore le norme della legge 21 ottobre 1957 nu­
mero 57; l ’Assessorato potrà così affrontare 
l’attuazione di tale legge, fin’ora m ancata per 
i motivi esposti e non addebitabili alla mia 
gestione. Per quanto riguarda i porti pesche­
recci, il Governo regionale ha preso una sua 
iniziativa m ediante la legge 18 aprile 1953 
numero 12.

NICASTRO. Ma gli interventi dello Stato 
in questa direzione quali sono stati ?

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Per quanto ri­
guarda l’istruzione professionale marittima, 
le prime norme al riguardo che siano state 
emanate nella Regione siciliana, sono state 
proposte in Giunta del bilancio, come emen­
damenti, da chi ha l’onore di parlare a que­
sta Assemblea. Infine, per quanto riguarda 
determ inati provvedimenti di carattere socia­
le a favore dei pescatori, l ’ordine del giorno 
dei nostri lavori reca il progetto di legge di 
iniziativa governativa per la costruzione di 
case per i pescatori. L’Assemblea, in sede di 
discussione di bilancio, ha avuto fatte delle 
proposte che prevedono interventi di carat­
tere sociale a favore dei pescatori che nelle 
varie spiaggine della Sicilia sono in partico­
lari condizioni di bisogno, ove si pensi, che 
i loro proventi oscillano dalle 20mila lire, cui 
accennava l’onorevole Messana, alle 1 Ornila 
o, addirittura, alle 6mila mensili. Proprio in 
vista dei problemi di sviluppo economico, e 
di inserimento delle provvidenze a favore 
della pesca, in una retta  valutazione econo­
mica, nella visione organica delle necessità 
sociali dei pescatori siciliani fedeli al loro la­
voro ed alle proprie tradizioni, l’Assessorato 
intende proseguire nella politica già iniziata, 
sia pure con modestia di mezzi, ma indubbia­
mente con decisa volontà. Questo Governo 
regionale, di cui ho l’onore di far parte, nelle 
dichiarazioni programmatiche del Presidente 
della Regione, ha rivolto una particolare at­
tenzione ai problemi dell’artigianato.

NICASTRO. Le dichiarazioni programmati­
che !
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CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. In questi sette m e­
si, la vita legislativa ed amm inistrativa della 
Regione non è stata, certo, resa facile dalla 
sua parte, onorevole Nicastro.

NICASTRO. Ma gli undici anni che sono 
trascorsi, onorevole Assessore, quali respon­
sabilità impegnano ?

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. « L’artigiano, — 
diceva il Presidente della Regione e non pos­
so che fare mie le sue dichiarazioni — in 
quanto partecipa al ciclo produttivo, tanto 
nella qualità di lavoratore, che in quella di 
industriale e di commerciante, deve poter fru i­
re dei benefìci corrispondenti a quelli che a 
ciascuna di tali categorie la legislazione vi­
gente accorda. Ci toccherà, quindi, per quei 
che non è di nostra competenza, suggerire agli 
organi centrali, iniziative intese ad assicurare 
agli artigiani una adeguata posizione previ­
denziale ed assicurativa ed una tutela dei 
loro diritti di lavoro; ma si tra tte rà  altresì, 
per quel che riguarda la nostra competenza 
specifica, di proporre provvedimenti legisla­
tivi che servano a concedere agli artigiani 
facilitazioni creditizie, tributarie e contribu­
tive, pari a quelle concesse alle categorie dei 
commercianti e degli industriali ».

NICASTRO. Questa è la politica delle in­
tenzioni e delle promesse; ma i fatti quali 
sono ?

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
elle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. I fatti, onorevole 
Nicastro, sono stati questi, successivamente 
a|le dichiarazioni del Presidente della Re- ì 
gione.

NICASTRO. Sono trascorsi undici anni.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività  

marinare ed all’artigianato. Onorevole Nica- 
s roi sono trascorsi undici anni; anche Lei ave- 
Va la possibilità di concretare i suoi propositi 
Mediante l’iniziativa legislativa che in questa

Assemblea non è riservata solo al Governo; 
ed io vorrei conoscere se, oltre alle iniziative 
dell’onorevole D’Antoni, che è stato uno dei 
pochi deputati che ha fatto sentire in questa 
Aula le esigenze dell’artigianato, ve ne siano 
state altre da parte di altri deputati. Abbia­
mo inteso l ’intervento dell’onorevole Saccà; 
che cosa ci ha detto egli, in sostanza? Ci ha 
detto che il ciclo di sfruttam ento dell’artigia­
no si inizia sin da quando, bambino di otto, 
dieci anni, comincia a diventare apprendista.. 
Ora è evidente che questo ragionamento è 
reversibile di una determ inata concezione e 
cioè che se tu tti gli apprendisti sono degli 
sfruttati, tu tti gli artigiani, presso cui lavo­
rano, sono degli sfruttatori. E ’ giudicato in 
tal modo l’artigianato nel vostro settore!

NICASTRO. Chi l’ha detto questo? Questo 
concetto è nelle intenzioni degli altri.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Ed è per questo 
che vi ram m aricate nel vedere il progresso, 
certo deciso, di questa categoria, che, in po­
chi anni, ha beneficiato di provvedimenti da 
parte del Governo nazionale e da parte an­
che di questa Assemblea, di cui mai si era 
parlato negli anni precedenti. Oggi possiamo 
dire che in campo nazionale ed in campo re ­
gionale si è iniziata risolutamente una certa 
attività per una categoria che non è certo co­
stituita da sfruttatori, ma da maestri, che con­
tinuam ente si occupano della formazione....

COLAJANNI, Presidente della Giunta del 
bilancio. Lei ha travisato completamente il 
pensiero dell’onorevole Saccà.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. ...di tante leve 
giovanili del nostro Paese. Io ho letto preci­
samente quello che l’onorevole Saccà ha det­
to nel suo intervento...

CORTESE. Stralciandone una parte...

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. ...traendone le con­
seguenze logiche e dirette, onorevole Cortese. 
E, successivamente alle dichiarazioni prò-
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grammatiche, il Governo è intervenuto nel 
campo assistenziale perequativo per gli a r­
tigiani, non certo sostituendosi a determ inati 
compiti e a determ inati oneri che gravano e 
debbono gravare sullo Stato, onorevole Cor­
tese,...

NICASTRO. Esatto, m a bisogna sollecita­
re l’intervento dello Stato.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività, 
m annare ed alt’artigianato. ...ma con una pe­
requazione alle altre categorie lavoratrici ed 
artigiane.

Con la legge sul riordinam ento dell’E.S. 
C.A.L., approvata il 12 giugno 1958, si sono 
finalmente inseriti gli artigiani nelle catego­
rie destinate ad usufruire dell’edilizia popo­
lare della Regione siciliana. Queste sono 
provvidenze, onorevole Nicastro, realizzate 
in poco tempo da questa amministrazione, che 
bisogna registrare. Ed ancora il presente Go­
verno, onorevole Nicastro, certo non ha crea­
to delle norme assistenziali, ma ha .segnato, 
attraverso un emendamento, che ho avuto lo 
onore di presentare, la equiparazione degli 
artigiani agli industriali, nella partecipazio­
ne alle zone industriali. Questo intendim en­
to è stato espresso proprio nelle dichiarazio­
ni programmatiche del Presidente della R e ­
gione. Nello articolo 8 della legge per l’impie­
go del fondo di solidarietà nazionale è infatti 
prevista, la costruzione di fabbricati e padi­
glioni nelle zone industriali da destinare alle 
attività artigiane. Noi possiamo affrontare 
economicamente, su un piano produttivo, i 
problemi dell’artigianato, facendo sì che, a t­
traverso la concentrazione di determ inati ser­
vizi nelle zone industriali, i costi di produ­
zione dell’artigianato diminuiscano; facendo 
in modo che attorno alle industrie che sor­
geranno nella Regione, abbiano a formarsi, 
così come l’esempio della Germania ci inse­
gna,...

NICASTRO. Presuppone una politica di 
sviluppo industriale diversa.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed aIVartigianato. ...piccole industrie 
artigianali, connesse a procedimenti produtti­

vi più grandi e complementari. E ’ così, ono­
revole Nicastro, che si affronta il problema,

NICASTRO. C’è una nostra proposta di 
legge.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. E sono state sot­
tolineate diverse volte in questa Aula le rea­
lizzazioni del Governo m ediante la sua atti­
vità am m inistrativa e legislativa, che fanno 
sperare in un nuovo domani dell’artigianato 
siciliano. Ciascuno di noi non ignora che i pro­
blemi dell’artigianato sono complessi nei loro 
vari aspetti: artigianato di servizi; artigia­
nato di produzione singolare; artigianato di 
produzione generica. E’ necessario che, attra­
verso i nostri provvedimenti, si inserisca vital­
mente questo settore nel processo produttivo. 
Ed il provvedimento che apre le zone indu­
striali all’artigianato, che perm ette determi­
nate iniziative artigiane, che perm ette la 
creazione di servizi comuni agli artigiani di 
una stessa zona in una stessa località servita 
dalle zone industriali, ritengo che sia l’inizio 
di una decisa attività per l’inserimento dello 
artigianato nell’economia della Regione. Ed 
ancora: il Governo regionale — debbo dare 
atto in questo della pronta rispondenza dello 
onorevole Assessore ai lavori pubblici — sta 
predisponendo perchè venga realizzata un’an­
tica aspirazione e cioè che negli appalti di 
opere pubbliche vengano affidati lavori agli 
artigiani.

NICASTRO. C’è una nostra proposta di 
legge.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Non occorre una 
legge, onorevole Nicastro. Già l’Assessore ai 
lavori pubblici, onorevole Lanza, sta proce­
dendo ad assegnare dei lavori agli artigiani

NICASTRO. E per le forniture ?

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attivi 
marinare ed all’artigianato. Onorevole Nica 
stro, si tra tta  di concrete realizzazioni.



NICASTRO. Non si tra tta  soltanto di a p ­
palti.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Oltre agli appalti 
mi risulta, fra l’altro, che alcune delle ditte 
fornitrici della Regione sono proprio ditte a r­
tigianali. In questo ritengo che non abbiamo 
bisogno di fare qualcosa di nuovo. Ma il pro­
blema del nostro artigianato è quello di far 
conoscere i nostri prodotti e mi si consenta 
di dire, su questo argomento, una parola chia­
ra, anche se, come mi risulta, non sia condi­
visa da parecchi componenti di questa As­
semblea. La legge che prevede l’intervento 
dell’Assessorato per le fiere e le mostre, dà, 
nella sua attuale formulazione, all’Assesso­
rato una lim itata disponibilità. Ora è neces­
sario, attraverso i nostri interventi, dare la 
possibilità ai prodotti tipici del nostro a rti­
gianato di inserirsi in determinate correnti 
commerciali. E’ per questo che l’Assessorato 
dell’artigianato considera, con particolare pre­
ferenza e precedenza, la partecipazione dei 
prodotti dell’artigianato a mostre che si svol­
gono nei centri di attività commerciali ita­
liani ed internazionali. E’ per questo che l’As­
sessorato non si sente, nei limiti...

NICASTRO. E’ un aspetto del problema che 
non si contesta.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, cdla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. ...degli stanzia­
menti che per legge sono a sua disposizione, 
di potere frazionare la presentazione dei p ro ­
dotti dell’artigianato in una miriade di mostre 
locali destinate a rim anere dei mercati epi­
sodici. I prodotti del nostro artigianato han- 
n° una propria clientela che ha il gusto par­
ticolare di tali prodotti. Non abbiamo quindi 
bisogno di creare un gusto per i prodotti del 
n°stro artigianato. Basti pensare al richiamo 
ed alla nostalgia che ì nostri prodotti a rti­
gianali esercitano su tante comunità italiane 
^ l’estero, come quelle degli Stati Uniti, della 
Australia e di quelle che si vanno formando 
'mi Belgio e che si formeranno nei paesi del 
cercato Comune. Bisogna piuttosto creare il 
Tamite tra  questa clientela potenziale ma 
Naie per i nostri prodotti, ed i nostri artigia­

ni. E la Regione ha iniziato un’opera in tal 
senso attraverso incontri svolti durante la 
Fiera di Firenze. Su queste direttive l ’Asses­
sorato intende svolgere la sua attività di pro­
paganda per i prodotti dell’artigianato sici­
liano, non frazionandola, come detto avanti, 
in miriadi di iniziative locali, ma tentando 
con tu tte  le sue possibilità di creare questa 
fase di inserimento dell’artigianato in quel 
tram ite necessario rappresentato dalle gran­
di correnti nazionali e internazionali.

Per quanto riguarda il credito alle imprese 
artigiane, debbo dire che la Cassa per il cre­
dito alle imprese artigiane, in data 22 marzo 
1958, è stata posta sotto gestione commissa­
riale. La sua attività, pertanto, va divisa in 
due periodi: il primo sino al 22 marzo 1958; 
il secondo dal 22 marzo 1953 al 30 giugno 1958. 
Si tra tta  di un consuntivo di tre  mesi. Du­
rante il primo periodo sono state accolte 1839 
istanze di concessione di credito di esercizio 
per 575milioni 325mila lire. Nel secondo pe­
riodo, in tre  mesi cioè, ne sono state accol­
te 1241 per lire 434milioni 735mila. In totale, 
la Cassa per il credito alle imprese artigiane ha 
effettuato 3080 operazioni per un ammontare 
di lire lm iliardo lOmilioni 55mila. Le ope­
razioni hanno avuto, in massima parte, buon 
esito. Si sono verificati sino al 30 giugno 1958 
in totale, soltanto 119 protesti di effetti cam­
biari non pagati alla scadenza, per un totale 
di 5milioni 985mila 5001ire e per una percen­
tuale di circa lo 0,8 per cento. Molti di questi 
protesti sono però in via di regolarizzazione, 
per cui, le perdite di esercizio saranno conte­
nute entro limiti modestissimi. Debbo dire 
che l’attività della Cassa del credito all’ar- 
tigianato ha una discontinuità topografica do­
vuta alla mancanza di sportelli di carattere 
popolare, in quanto, i grossi istituti bancari 
nella Regione siciliana non hanno facilitato 
e incoraggiato gli artigiani nello svolgimento 
delle loro operazioni di richiesta di credito. 
Là dove esistono le banche popolari, la Cassa 
regionale dell’artigianato ha operato positi­
vamente. Sono stati posti alcuni problemi per 
quanto riguarda la Cassa regionale dell’a r ti­
gianato e le forme di mutui. Il primo proble­
ma riguarda la quantità di prestito effettuato : 
si è ritenuto che le 600.000 lire di credito 
siano molto esigue. Giova ricordare a tale pro­
posito che si tra tta  di credito di esercizio e 
non di credito di impianto e che, aumentando 
il limite e la quantità del credito, si riduce



il num ero delle operazioni; quindi, le due esi­
genze sono in contrasto. Il Commissario della 
Cassa regionale di credito all’artigianato ha 
di già inoltrato delle proposte al Comitato re ­
gionale del credito perchè il massimo conce­
dibile a ciascuna impresa artigiana sia por­
tata  da 600 a 800mila lire e il tempo di dura­
ta  del prestito sia elevato da 12 a 18 mesi. 
Trattandosi di credito di esercizio, per do­
vere di solidarietà verso quegli artigiani che 
aspirano al credito ma che ancora non hanno 
potuto usufruirne, non si è ritenuto di valica­
re questi limiti, in quanto penso, che un au­
mento darebbe luogo ad uno sfasamento della 
impostazione economica dell’impresa artigia­
na, introducendo nei conti economici di tale 
impresa, elementi eterogenei che porterebbero 
la stessa ad allontanarsi da quella sana eco­
nomia che sin’ora l’ha caratterizzata sia nella 
scelta, che nella conduzione e direzione.

D’ANTONI. Le nostre richieste furono r i­
fiutate dall’onorevole La Loggia.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed  all’artigianato. Per quanto r i­
guarda il credito d ’impianto è da tenere p re­
sente che esso viene effettuato con i fondi 
deU’Artigiancassa nazionale e che proprio la 
Regione ha voluto con sua legge creare un 
istituto complementare aH’Artigiancassa na­
zionale che provvedesse al credito di eserci­
zio a medio term ine non previsto dall’Arti- 
gianeassa. Il credito di impianto, ripeto, è ef­
fettuato con i fondi dell’Artigiancassa previsti 
dalla legge nazionale 25 luglio 1952, numero 
949 che stabilisce il massimale delle opera­
zioni in 5milioni per ciascuna impresa al tas­
so del 4 o 4 e mezzo per cento a secondo 
della garanzia reale o cambiaria offerta. La 
durata di tale operazione può arrivare sino 
a 5 anni. Al massimale di cui sopra bisogna 
aggiungere la possibilità di un ulteriore finan­
ziamento nella misura del 20 per cento del 
credito già ottenuto onde consentire la for­
mazione di scorte e di m aterie prime e di 
prodotti finiti. La Regione, per stimolare le 
aziende di credito operanti in Sicilia ad avva­
lersi delle disposizioni previste dalla preci­
tata legge, ha autorizzato la Cassa regionale 
dell’artigianato ad iniziare delle trattative 
perchè, attraverso i fondi già. in possesso di

tale Cassa, si possa provvedere ad una garan­
zia sussidiaria a favore delle imprese artigia­
ne siciliane. Ritengo che anche questo prov­
vedimento provocato e seguito dal Governo 
regionale possa effettivam ente giovare alle 
imprese artigiane ed essere complementare a 
tu tte  quelle m isure che, attraverso la Cassa 
per il Mezzogiorno, attraverso l’attività del 
Ministero per l’industria e commercio (ogni 
contributo di tale M inistero è stato ammi­
nistrato dall’Assessorato) tendono ad una mo­
dernizzazione delle imprese artigiane. Resta, 
e lo ammetto, il problema dell’energia elet­
trica che è un problema di costo unitario per 
chìlovattore ed anche un problema dei de­
positi che si pretendono da parte delle socie­
tà  produttrici di energia elettrica per rim­
pianto di ogni singolo esercizio.

NICASTRO. Si pretendono anche somme 
notevoli per spese di allacciamento.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Ma oltre alle spe­
se per allacciamento, si chiedono determinati 
depositi.

NICASTRO. C’è anche una forte sperequa­
zione tra  le nostre tariffe e quelle del restan­
te territorio  nazionale.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Per quanto riguar­
da le tariffe elettriche noi confidiamo che, 
attraverso la politica generale del Governo 
nazionale, che ha manifestato determinati in­
tendim enti nei confronti delle aziende pro­
duttrici di energia elettrica,...

NICASTRO. Problem a della perequazione 
delle tariffe elettriche in campo nazionale...

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attiviti1 
marinare ed all’artigianato. ...attraverso 
tim azione della rete dell’Ente siciliano elet 
tricità, attraverso gli stanziamenti formulah 
in sede di approvazione della legge sull’a^1’ 
colo 38, potremo dare presto a tu tti i predai' 
tori siciliani, e perciò anche agli artiglap' 
energia a minor prezzo, sì da diminuire s.n-
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cora i costi di produzione. Tutta l ’attività del­
l’Assessorato è stata regolata dalle norme 
contenute nella legge 21 marzo 1958 numero 
7 ed ogni provvedimento dell’Assessorato è 
stato esaminato e vagliato da parte degli or­
gani di controllo. L ’indirizzo dell’Assessorato 
nell’utilizzo dei capitoli di bilancio non è seni ■ 
plicemente quello di sovvenire a determinate, 
urgenti e pressanti necessità degli artigiani 
siciliani che sono conosciute, ma è anche quel­
lo di sviluppare in campo sperimentale delle 
attività che valgano veram ente ad incorag­
giare un determinato artigianato siciliano a 
resistere alla concorrenza delle produzioni di 
serie ed a promuovere determ inate iniziative, 
comprese quelle di carattere consorziale, per 
una riduzione di prezzi per una migliore con­
quista dei m ercati nazionali ed esteri.

La m ateria dei trasporti e delle comunica­
zioni, attribuita  all’Assessorato dalle norme 
degli articoli 17 e 22 dello Statuto siciliano, 
ha attinenza con vari rami del Governo n a ­
zionale, col Ministero dei trasporti, con quelli 
della M arina mercantile, della Difesa, della 
Aeronautica civile, delle Poste e delle Tele­
comunicazioni. A ttualm ente esistono soltanto 
norme di attuazione per il settore dei traspor 
ti e delle comunicaioni stabilite dal decreto 
presidenziale 17 dicembre 1953 numero 1113 
riguardanti i rapporti dell’Assessorato con il 
Ministro dei Trasporti. Com’è noto, tra  gli 
impegni specificatamente assunti dal Governo 
nazionale con le dichiarazioni del Presidente 
Manfani, c’è quello di procedere senz’altro 
alla emanazione delle norme di attuazione per 
le Regioni a statuto speciale; quindi noi pre­
disporremo tutto  il lavoro relativo già effet­
tuato per il coordinamento.

NICASTRO. Dopo 11 anni dallo Statuto 
dell’Autonomia !

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
Mie comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. E così avremo 
modo, onorevole Nìcastro, di poter meglio spe­
cificare le funzioni e le attribuzioni del rap 
Presentante della Regione siciliana nella for­
mazione delle tariffe ferroviarie dello Stato 
p nella istituzione e regolamentazione dei ser- 
vizi nazionali di comunicazioni e dei tra ­
sporti m arittim i ed aerei che possano comun­
que interessare la Regione. In questo non sa­

remo rinunciatari, ma riteniamo che sia ne­
cessario avere delle norme di attuazione ben 
chiare, essendo tante volte difficile identifi­
care la sede definitiva della formazione delle 
tariffe ferroviarie o di determ inati provvedi­
menti. L ’importanza e la portata della fun­
zione derivante dall’articolo 22 dello Statuto 
è quindi tale, che il suo esercizio può ben 
considerarsi determ inante e predominante se 
completamente ed efficacemente esercitata 
nell’attività dell’Assessorato.

E’ in animo dell’Assessorato per i traspor­
ti, per soddisfare alle condizioni particolari 
ed agli interessi propri della Regione, espli­
care più che una riform a, un intervento le ­
gislativo di modifica della legge 28 settem ­
bre 1939 numero 1822 che disciplina la con­
cessione di autoservizi di linea a privati.

NICASTRO. Un adattam ento della situa­
zione siciliana in relazione all’articolo 17.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Proprio nei pros­
simi mesi una commissione ad alto livello, 
composta da m agistrati di grado elevato e da 
insegnanti universitari, su incarico del Go­
verno regionale, si riunirà per formulare del­
le proposte che formeranno oggetto poi della 
iniziativa del Governo regionale. In merito 
all’Azienda siciliana trasporti, l’onorevole Ni- 
castro ha accennato a linee e concessioni da 
istituire per PA.S.T.. Oramai le nostre strade 
sono veram ente gremite da autoservizi pub­
blici; darò fra breve i dati del chilometraggio 
e del numero dei passeggeri trasportati.

NICASTRO. La mia critica riguarda un de­
term inato periodo della vita dell’A.S.T..

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. L ’Assessorato 
non può inventare delle nuove linee per la 
A.S.T.; deve essere questa, e ciò lo hanno fatto 
molto diligentemente sia gli organi dirigenti 
che il Consiglio di Amministrazione, a dimo­
strare la vitalità che le deriva proprio dall’es­
sere una Azienda di carattere pubblico; deve 
essa inserirsi nel normale processo economi­
co dei trasporti siciliani, non certo addossan­
dosi esclusivamente delle linee deficitarie, ma



cercando le occasioni per gestire le linee 
utili.

NICASTRO. Comprando anche le licenze!

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Un momento fa, 
nel suo intervento lei, onorevole Nicastro, ha 
rim proverato l’A.S.T. di cercare delle linee 
economicamente attive per il bilancio della 
Azienda stessa.

NICASTRO. Ma l’A.S.T. è stata costretta a 
fare questo. Lei avrebbe dovuto impedirlo.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Posso dire, ono­
revole Nicastro, che da parte  dell’Assesso­
rato, (e TAmministrazione dell’A.S.T. può 
darcene atto), si è mirato non ad un tra tta ­
mento preferenziale nei riguardi dell’Azienda, 
ma si è guardato ad essa come a qualche cosa 
che appartiene alla Regione siciliana, che è 
diretta promanazione della Regione siciliana 
e che va valorizzata nelle sue specifiche fun­
zioni senza il sacrificio di nessuno, senza con­
culcare diritti di terzi garantiti da specifiche 
norme di legge che nessuno di noi ha intenzio­
ne di violare. Si è data all’A.S.T. la possibilità 
di intervenire con determ inate iniziative, 
quali i servizi sostitutivi delle ferrovie secon 
darie, e di inserirsi nel programma dei t ra ­
sporti della Regione siciliana con la sua par­
ticolare fisionomia. Non credo che sia un pro­
blema di natura straordinaria quello di sta­
bilire se l’A.S.T. debba far capo all’Assesso­
rato alle finanze 0 all’Assessorato ai traspor­
ti, e ciò data anche la collegialità di azione 
del Governo regionale.

NICASTRO. Questo non c’entra.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ili 
marinare ed all’artigianato. E’ certo però che 
ove l’A.S.T. dovesse passare sotto il controllo 
dell’Amministrazione dei trasporti, questa 
verrebbe a trovarsi in una ben strana situa­
zione, e cioè sarebbe nello stesso tempo il 
concedente ed il concessionario dell’esercizio 
di pubbliche autolinee.

NICASTRO. Azienda autonoma non signi­
fica che deve dipendere dall’Assessorato alle 
finanze; può dipendere anche dall’Assessorato 
all’agricoltura !

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. Per quanto ri­
guarda le autostazioni, questo è uno dei lati 
tristi, onorevole D’Antoni, e lei lo conosce 
bene perchè è di T rapan i,...

D’ANTONI. L ’ho denunziato tan te  volte.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
marinare ed all’artigianato. ... per quanto ri­
guarda le autostazioni, dicevo, il Governo ha 
già proceduto all’affidamento delle autosta­
zioni esistenti all’Azienda siciliana trasporti. 
L’Azienda siciliana trasporti non ha potuto 
prenderle in consegna perchè alcune di esse 
hanno bisogno di riparazioni di carattere edi­
lizio; in questo settore quindi, l’Assessorato 
non ritiene di trovarsi in mora, sia perchè 
non ha competenza specifica per le opere, ono­
revole Nicastro, sia perchè, l’arredamento 
delle autostazioni danneggiate, senza possibi­
lità di custodia, sarebbe stato un atto ammi­
nistrativo non certam ente avveduto. Le auto- 
stazioni devono costituire un servizio di ca­
rattere  pubblico ed è per questo che la loro 
gestione non dovrà essere un incentivo per 
l’aumento del costo dei trasporti per il pub­
blico siciliano; tenuto soprattutto  conto che 
ad usufruirne è la gente più umile.

L ’Assessorato considera il problema della 
gestione delle autostazioni, esclusivamente 
sotto il profilo del costo che può venire da 
una gestione e da un’altra. Al di là di deter­
m inate esigenze di salvataggio, esistono delle 
esigenze di tutela dei contadini e di infrena­
mento del costo dei trasporti nella Regione 
siciliana, che l’Assessorato non può non te­
nere presente come indice per le sue decisio­
ni nell’affidamento delle autostazioni.

D’ANTONI. E quelle che non servono, sia­
no liquidate. Ve ne sono alcune che non ser­
vono, per cui si dovrebbe fare una inchiesta 
nei confronti di quegli Assessori che le hanno 
ì atte costruire.



CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Nel settore degli 
autotrasporti, dicevo, oltre all’azione intesa a 
salvaguardare la competenza regionale secon­
do le attuali norme di attuazione, si deve 
proprio a ll’intervento tempestivo e deciso del • 
l’onorevole De Grazia, che mi ha preceduto, 
se l’Assessorato è intervenuto con il ricorso 
alla Corte Costituzionale, per il problema del­
le tariffe; problem a non quantitativo, ma pro­
blema di attribuzione della potestà della Re­
gione siciliana.

NICASTRO. Non siete stati conseguenti.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Verremo a que- 
sto argomento, onorevole Nicastro. Si deve 
all’onorevole De Grazia se la Regione è in ­
tervenuta tem pestivam ente presso la Corte 
Costituzionale per quanto riguarda le a ttribu­
zioni di competenza in fatto di tariffe; abbia­
mo avuto una sentenza della Corte Costitu­
zionale che ha riconosciuto in pieno la com­
petenza della Regione in m ateria di tariffe 
delle autolinee. Dopo i primi provvedimenti 
adottati dal Ministero dei trasporti, per quan­
to riguarda i biglietti di corsa per le autolinee 
urbane della Regione siciliana, nelle more del 
giudizio presso la Corte Costituzionale, non 
si sono avuti altri provvedimenti.

Oggi che si è sgombrato il terreno dalle ec­
cezioni di carattere formale con l’accoglimen­
to di una rivendicazione della Regione delle 
proprie attribuzioni, possiamo constatare che 
le tariffe urbane in Sicilia sono certamente 
inferiori a quelle delle Aziende municipaliz­
zate, in comuni di cosiddetta gestione popo­
lare. Le nostre tariffe urbane, particolarm en­
te quelle degli abbonamenti per operai ed im­
piegati, sono, infatti, di molto inferiori alle 
tariffe, ad esempio, dell’azienda tranviaria 
municipale di Milano...

NICASTRO. Onorevole Assessore, bisogna 
apportare le tariffe ai redditi di lavoro nel- 
le singole città.

CELI, Assesso?'e delegato ai trasporti ed 
aUe comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
Marinare ed all’ artigianato. ...dell’ Azienda

tranviaria municipale di Napoli, di Genova, e 
di Torino. Le aziende private che disimpegna­
no il servizio nelle città della Sicilia, effe ttua­
no tariffe del 50-40 per cento inferiore a quel­
le delle Aziende di carattere pubblico di altre 
città, anche am m inistrate dai partiti di sini­
stra.

NICASTRO. Il reddito di lavoro in Emilia è 
uguale a quello della Sicilia ?

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
m annare ecl all’artigianato. Per una Azienda 
municipalizzata, lei, onorevole Nicastro, fa un 
problema di reddito, va bene ! Quindi lei am ­
m ette che le Aziende debbano tener presente 
il reddito; ne prendo atto.

NICASTRO. Lei non si serve dei mezzi pub - 
blici di trasporto; sé ne facesse uso si accor­
gerebbe come si viaggia negli autobus di P a ­
lermo.

DI MARTINO, Assessore supplente al com­
mercio. I nostri mezzi pubblici di trasporto 
sono superiori a quelli di altre città d’Italia.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. Le linee ordinarie 
ed extra urbane, nel periodo dal 1" luglio 1957 
al 30 giugno 1958 sono state portate da 440 a 
465. Nello stesso periodo le linee urbane sono 
passate da 155 a 186; quelle stagionali da 52 
a 59; quelle da gran turismo da 41 a 48 e quelle 
per trasporto operai da 26 a 35, con un com­
plesso di 79 autolinee di nuova concessione; 
senza contare le numerose deviazioni che r ie n ­
trano anche nell’attività concessionale dell’As­
sessorato. Sulla rete siciliana, nel periodo ci­
tato, sono stati percorsi oltre 50milioni e 400 
mila chilometri contro 36milioni e 400mila 
dell’anno precedente; m entre i viaggiatori 
trasportati sono stati 200milioni 105mi la 560 
contro 112miìio.ni 674 dell’anno precedente. I 
mezzi impiegati in tale imponente complesso 
di movimento sono 1369 autobus e 149 fìlobus. 
Il personale direttam ente addetto ai servizi è 
composto da 4354 unità. L’Assessorato, in que­
sti mesi, su sollecitazioni di qualche ammini­
strazione comunale, e sollecitandone altre, si 
e preoccupato della funzionalità di determi-
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nati servizi urbani facendo un esame appro­
fondito della m ateria con l’intervento di fun­
zionari dell’Assessorato. Una valida collabo- 
razione si è avuta da parte della commissio­
ne nom inata dal consiglio comunale di Ca­
tania, in occasione di una riunione svoltasi 
in quella città, i cui risultati saranno presto 
riassunti e da questi saranno tra tte  le con­
clusioni del caso. Una azione analoga è stata 
svolta nella città di Messina, m entre per la 
città di Palerm o l’Assessorato ha iniziato una 
quanto mai difficoltosa opera per coordinare 
definitivamente e con criteri di carattere og­
gettivo la regolamentazione dei trasporti tra  
i due autoservizi urbani che coesistono, in m a­
niera singolare.

Nel settore delle comunicazioni m arittim e 
ed aeree, ove, come è noto, la competenza 
dell’Assessorato, attualm ente, è propulsiva, è 
stato svolto un energico intervento presso il 
Ministero della m arina mercantile, in re la ­
zione al riordinam ento di alcuni servizi m a­
rittim i convenzionati, considerati di prem i­
nente interesse nazionale, gestiti dalla Tir- 
rema, la quale, aveva proposto la soppressio­
ne di alcune linee m arittim e con notevole 
pregiudizio dell’attività m ercantile di alcuni 
porti della Sicilia, quali Catania, Messina, T ra­
pani e Palermo, e con rilevanti conseguenze 
negative sulla economia dell’Isola. L ’in te r­
vento dell’onorevole Nicastro ha provocato la 
sospensione di ogni decisione in proposito e 
l’attualizzazione del grave problema della 
competenza statu taria della Regione in m a­
teria; tanto che il Ministero della m arina 
m ercantile ha chiesto uno specifico parere al 
Consiglio di Stato in sede-consultiva. Num e­
rosi altri in terventi sono stati effettuati n e l­
l’intento di ottenere un più efficiente adegua­
mento dei servizi m arittim i alle sempre cre­
scenti esigenze del traffico per lo sviluppo ed 
il potenziamento delle comunicazioni delle 
isole minori. Come è noto, i servizi m arittim i 
pèr le Eolie, le Egadi, Ustica e Pantelleria, 
sono sovvenz’onati dallo Stato e connessi, a 
mezzo di speciali convenzioni, alla società 
'< Navisarma » per le Eolie e « Sirena » per 
le Egadi. Presso tali società l’Assessorato non 
ha mancato di intervenire direttam ente tu tte  
le volte che è stato necessario; proprio per 
la regolamentazione del servizio delle Eolie, 
un’autorevole persona incaricata dall’Asses­
sorato stesso sta svolgendo attualm ente una 
azione per il miglioramento dei servizi di co­

municazione con quelle Isole, in adesione alle 
richieste effettuate dai sindaci e dalle asso­
ciazioni pro-loco.

Sul piano dei miglioramenti delle comuni­
cazioni aeree, l ’Assessorato si è occupato e 
si occupa del problema di prospettare, in sede 
tecnica, la necessità di opere di carattere pub­
blico per quanto riguarda l’estensione dei 
campi di atterraggio regolari e di fortuna ed 
ha studiato, purtroppo con risultati che at­
terriscono qualsiasi osservatore, il provvedi­
mento della complementarietà locale dei ser­
vìzi aerei di carattere nazionale ed interna­
zionale. Purtroppo, i costi di gestione di tali 
servizi, calcolati al netto, sono di tale entità 
che scoraggiano veram ente le iniziative di 
carattere pubblico, che richiederebbero cen­
tinaia di milioni e forse m iliardi per sanare 
deficienze di gestioni che inevitabilm ente ver­
rebbero ad instaurarsi con la istituzione di tali 
servizi complementari. Ad ogni modo, un 
problema di questo genere non può essere 
oggetto di frettolosa deliberazione e l ’Asses­
sorato dedica ad esso tu tta  la propria atten­
zione per potere form ulare, a tempo opportu­
no, le proprie risoluzioni e per portarle a co­
noscenza dell’Assemblea, 

i Per quanto riguarda le Ferrovie dello Sta­
to, le interrogazioni che sono state rivolte al­
l ’Assessore, le risposte date, gli interventi in 
m ateria di tariffe, le segnalazioni di parti­
colari situazioni di stazioni, stanno ad indica­
re come l ’attiv ità  dell’Assessorato, in questo 
settore, sia stata viva e abbia destato aspetta­
tive nel potere ispettivo dei deputati che, al­
meno per buona parte delle interrogazioni e 
delle interpellanze, si sono dichiarati soddi­
sfatti. L ’azione svolta dall’Assessorato, in que­
sto settore, non è infatti episodica ma viene 
svolta organicamente, anche se non con un 
angolo visuale ancora completo. Continue 
prem ure sono state dedicate alla sollecita 
elettrificazione della linea Messina-Catania, 
che entrerà in funzione, come previsto, tra 
qualche mese e sono stati rivolte sollecita­
zioni per l’elettrificazione delle tra tte  Cata­
nia-Siracusa e Palerm o-Trapani nonché per 
il completamento dei raccordi dei binari della 
tra tta  Palermo Fiumetorto, ultim ati soltan­
to per circa 13 chilometri. Numerosi altri in­
terventi sono stati operati in m ateria di age­
volazione per il trasporto dei prodotti agricon 
ed agrumari, dei vini e dei prodotti industria­
li dell’Isola nonché nell’intento di agevolare



;e correnti turistiche e culturali, e per il mi • 
giuramento dei servizi di traghetto degli au­
tomezzi durante le campagne agricole ed or­
tofrutticole stagionali. Per quanto riguarda il 
movimento dei passeggeri, io ritengo che una 
semplice visione comparativa dei m utam enti 
a distanza di mesi nell’orario ferroviario per 
le ferrovie destinate al trasporto passeggeri 
in Sicilia, indica come, da parte dell’ammini­
strazione ferroviaria, ogni giorno di più si cer­
chi di migliorare i servizi qualitativam ente e 
quantitativamente nei limiti, evidentemente, 
delle attrezzature ferroviarie dell’Isola. A n ­
che in questo settore, attraverso i provvedi­
menti di elettrificazione, attraverso le pro­
grammazioni di riattam ento dei binari, la 
messa in opera di traverse di nuovo tipo, noi 
possiamo contare su un notevole migliora­
mento. Per i trasporti costieri abbiamo assi­
stito, in poco volger di tempo, ad una eco­
nomia notevole di tempo, passando dalle 5-6 
ore previste fino a due anni fa per i collega- 
menti della Palermo-M essina alle 3 ore e 
mezzo attuali dei rapidi in servizio.

Per quanto riguarda i trasporti ferroviari 
durante le campagne agrumicole (ed io r in ­
grazio l’onorevole G uttadauro del suo in te r­
vento, che riflette un po’ le decisioni e le d i­
scussioni svoltesi nel convegno agrumicolo o r­
ganizzato nel 1956 a Palermo dal Ministero 
del Commercio estero) ricordo all’onorevole 
Guttadauro come sino a qualche anno fa, for­
se fino all’anno scorso, accanto ad un proble­
ma di acceleramento dei trasporti esisteva 
un problema di reperim ento di carri ferrovia­
ri, mentre — e me ne darà atto — nell’a ttua­
le campagna, il problema non si è più avver­
tito. Si sono dovuti ricercare determ inati tipi 
di carri, quelli a sagoma inglese, che evitas­
sero il trasbordo dei prodotti agrumicoli per 
i viaggi attraverso le strade ferrate francesi 
e inglesi. Oggi, dopo un perìodo di continue 
^chieste di carri necessari per il trasporto 
dei nostri prodotti agricoli, siamo arrivati ad 
una offerta di carri da parte delle ferrovie 
dello Stato che satura le nostre richieste; sia- 
m°, quindi, passati ad una ulteriore fase di 
Scelta qualitativa di determ inati vagoni fri­
goriferi. Anche la Regione, in questa campo, 
attraverso le norme sull’impiego del fondo di 
Solidarietà nazionale, è intervenuta con il fi­
nanziamento per la costruzione di carri fri­
goriferi.

Evidentemente esistono determ inati incon­
venienti che l’onorevole G uttadauro ha segna­
lato ed io mi farò il dovere di farne oggetto 
d’esame da parte dell’Assessorato e di pro­
spettarli al Ministero dei trasporti. P artico ­
lare attenzione l ’Assessorato ha rivolto al 
problema delle tariffe ferroviarie che tanta r i­
levanza riveste per le economia della Sicilia, 
costretta per la sua posizione eccentrica, a 
percorrere le più lunghe distanze per i suoi 
traffici mercantili e passeggeri con la peni­
sola e con l’estero.

Purtroppo, nello sforzo di risanamento del 
proprio bilancio, l’amministrazione ferroviaria 
ha dimostrato una nettissima tendenza alla 
definitiva eliminazione della cosiddetta diffe- 
renzialità chilometrica, adottata in passato, 
dalle tariffe ferroviarie. Tutti i provvedim en­
ti tariffai’i adottati dall’amministrazione fer­
roviaria nel dopoguerra hanno sistematica- 
m ente e notevolmente ridotto tali differenzia- 
_ità quasi che i motivi determ inanti l’adozio­
ne del criterio di differenzialità fossero ve­
nuti meno. Tale tendenza, perniciosa per la 
economia siciliana, seguiva, inoltre, l ’ultimo 
schema di Decreto Presidenziale, elaborato 

! dal Ministero dei trasporti, concernente mo­
difiche alle condizioni e tariffe per il traspor­
to delle cose sulle ferrovie dello Stato, tra ­
smesso all’Assessorato trasporti il 27 novem­
bre 1957. Tale provvedimento apportava no­
tevoli aumenti a quelli precedentemente avu­
tisi sui diritti accessori, diritto fisso da carro 
a carro, che fissava da lire 500 a lire 2mila 
500 ed oltre.

Il provvedimento preso dall’amministrazio­
ne ferroviaria in base ad una interpretazione 
eccessivamente estensiva della competenza in 
merito attribuita dall’articolo 6 del decreto le­
gislativo 25 gennaio 1940 numero 9, si presen­
tava sotto la specie di una semplice riforma 
delle tariffe che avrebbe dovuto lasciare, se­
condo quanto asserito dalla relazione, presso 
che inalterato il livello tariffario limitando 
al minimo possibile i ritocchi dei prezzi dei 
trasporti. Vennero invece rilevati da parte 
del mio Assessorato aumenti discriminatori e 
proibitivi per la Sicilia e per i suoi prodotti 
principali, specie per gli agrumi e gli orto- 
frutticoli. La reazione dell’Assessorato e del­
la Presidenza della Regione a questo stato di 
cose fu energica e immediata; un’opposizione 
totale e assoluta ad ogni aumento fu notifica­



ta al M inistero dei trasporti e a mezzo del 
iappresentante della Regione presso il Co­
mitato interm inisteriale dei prezzi. L ’opera, 
affiancata dai funzionari dell’Assessorato per 
i trasporti e dai rappresentanti tecnici delle 
categorie interessate, valse a polarizzare una 
opposizione quasi unanime al provvedimento 
in sede di riunione delle varie commissioni 
del C.I.P., che in definitiva, restituì, con pa­
rere contrario, alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, lo schema di decreto di cui tra t­
tasi che non ha avuto fino ad oggi alcun se­
guito. L ’Assessorato per i trasporti continuerà 
a seguire questa politica di intervento nelle 
tariffe, cercando di riguadagnare quanto la Re­
gione siciliana ha perduto con determ inate m o­
difiche tariffarie. Noi prospetterem o quel 
problema di unità tra  le due Italie accennato 
dal Presidente del Consiglio dei m inistri nel 
suo discorso programmatico alla Camera dei 
deputati, i:n modo da sostanziarsi in provvedi­
menti concreti che rèndano il costo delle no­
stre merci all’arrivo, uguale a quello delle 
merci di altre regioni d’Italia. E’ questa una 
parificazione dei punti di partenza della vita 
economica nazionale che la Sicilia ha certa­
mente intenzione di rivendicare per sè stessa 
e così facendo la rivendicherà anche per le 
altre regioni del Meridione. Questo, onorevo­
li colleglli, l’aspetto della m ultiform e ed ete­
rogenea attività dell’Assessorato, costituito ad 
unità organica da poco; un Assessorato che 
ha avuto tre  titolari in questa legislatura.

NICASTRO. Non ha parlato dei telefoni.

CELI, Assessore delegato ai trasporti ed 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attività  
marinare ed all’artigianato. E ’ stata mia a tti­
vità volta alla ricerca dell’attuazione di quan­
to era possibile nel tempo, nella m isura dei 
fondi assegnati all’Assessorato, nella capaci­
tà delle persone ad esso preposte. Noi certa­
m ente abbiamo fatto una politica della pesca 
attraverso l ’inserimento organico di questo 
settore economico in tu tte  le iniziative del 
Governo e dell’Assemblea; abbiamo ristab i­
lito per la pesca siciliana una posizione, se 
non di preminenza, almeno di cittadinanza 
nell’economia siciliana e nelle m isure desti­
nate allo sviluppo della economia isolana. Nel 
settore dell’artigianato, nei pochi mesi della 
mia gestione, si è fatta  una politica perequa- 
tiva perchè gli artigiani siciliani fossero posti

alla pari degli artigani del resto dell’Italia 
attraverso le norme che abbiamo proposto e 
che sono state approvate dall’Assemblea.

Certo, la nostra non è stata mia politica di 
polemica; bensì una politica organizzata nel­
l’ambito di quella svolta dallo Stato, che oggi, 
proprio oggi, si è accorto di queste due glo­
riose categorie di lavoratori, che, come ha 
rilevato l’onorevole Saccà, non hanno dato 
grandi noie e, proprio per questa considera­
zione, sono state oggetto di un intervento di 
giustizia sociale con specifici provvedimenti 
che certo, dieci anni fa, non sognavano. Due 
categorie di lavoratori, le cui esigenze di giu­
stizia sono sempre vive e presenti in noi, an­
che nel silenzio degli interessati.

Gli artigiani oggi sono sindacalmente orga­
nizzati ed abbiamo visto, attraverso le ele­
zioni delle commissioni provinciali dell’arti- 
gianato, delle amministrazioni delle m utue ar­
tigiane, da quale parte è l ’artigianato. Ab­
biamo registrato dai verbali, che fanno pub­
blica fede, l’appartenenza di queste categorie 
alla vita democratica. La categoria degli ar­
tigiani, come quella dei coltivatori diretti, 
continuano ad essere nelle loro tradizioni, nel­
la loro fedeltà verso il Paese, meritevoli di 
tu tta  l’attenzione da parte degli organi del­
lo Stato e del Governo regionale.

Quello che abbiamo cercato di fare in que­
sti settori è stato sempre contraddistinto, 
onorevole Nicastro, dalla nostra fedeltà all’au­
tonomia siciliana. Abbiamo rivendicato in 
ogni momento quanto dalle norme costitu­
zionali ci deriva; questo ed i precedenti Go­
verni hanno interessato la Corte Costituzio­
nale quando è stata messa in forse la compe­
tenza della Regione in questi settori; e la 
Giustizia costituzionale ci ha dato ragione. 
Questa attività di pochi mesi dice a tutta la 
Assemblea come in questi settori si sia se­
guita una determ inata politica, sia pure fatta 
in silenzio, con mezzi umili e senza grandi 
clamori e speculazioni demagogiche; una po­
litica, onorevoli colleghi, che ha impegnato 
tu tta  la nostra responsabilità, tu tta  la nostra 
buona volontà, che ha dato anche, in breve 
tempo, risultati notevoli per l’economia sici­
liana e per le categorie che dal nostro Asses­
sorato tanto hanno atteso, tanto hanno otte­
nuto — possiamo ben dirlo — tanto ancora 
hanno motivo di attendersi. (Applausi 
centro)



PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale sulle rubriche « Pesca, attività 
marinare ed artigianato », « Trasporti e co­
municazioni ». Dichiaro aperta la discussione 
generale sulla rubrica « Pubblica istruzione». 
E’ iscritto a parlare l’onorevole Grammatico. 
Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, l’intervento che mi accin­
go a svolgere sul bilancio della pubblica istru ­
zione, tenderà a fare il punto su una situazio­
ne che il gruppo del Movimento sociale ita ­
liano ha posto all’attenzione dell’Assemblea, 
sin dal 1951: quella del settore della pubbli 
ca istruzione è infatti una situazione che, già 
grave nel 1951, di anno in anno è andata più 
peggiorando.

Oggi si presenta con carattere talm ente n e ­
gativo, che non è da escludere che la compe­
tenza della Regione in materia, tra  non mol­
to, possa essere dichiarata solo « per memo­
ria ». Di chi è la responsabilità? Senza dubbio 
la responsabilità principale è di tu tti i Gover 
ni che si sono succeduti all’amministrazione 
della Regione, i quali in undici anni non 
hanno saputo attuare il cosiddetto passaggio 
dei poteri, cioè a dire la definizione dei rap ­
porti tra lo Stato e la Regione in tale materia. 
Tale responsabilità acquista accenti di mag­
giore gravità, quando si consideri che il pas­
saggio dei poteri è avvenuto per quasi tu tte  
le altre materie, devolute alla competenza 
della Regione; ed è proprio a questo mancato 
passaggio dei poteri che è da addebitare lo 
stato di incertezza e di confusione che carat: 
ferizza la politica scolastica in Sicilia. Io, ono­
revoli colleglli, ebbi ad occuparmi del proble­
ma negli anni scorsi e in particolare nel 1956; 
in quell’occasione, non solo ebbi a sottoli­
neare l’assoluta urgenza della soluzione di 
esso, ma anche i lim iti in cui tale passaggio 
dei poteri avrebbe dovuto avvenire. Ebbi in ­
ietti a dire testualm ente : « Ho il dovere di 
sottolineare che tale problema è per il Mo­
vimento sociale italiano direttam ente e stret ■ 
tamente connesso con una sana interpretazio- 
ne dell’articolo 14 lettere r) ed n) e dell’a rti­
colo 17 lettera d) dello Statuto siciliano ». Ho 
trattato altre volte, in questa Assemblea, il 
Problema deH’interpretazione da dare alle 
nostre competenze statutarie in materia, e 
•no trattato sulla base del principio che, nel-
nnrbito dello Stato, l’educazione debba es­

sere nazionale, cioè unitaria nei suoi motivi 
umani, sociali, civili e patriottici. Questo p rin ­
cipio, per il Movimento sociale italiano, è 
fondamentale. Da esso consegue infatti che 
la potestà legislativa di cui all’articolo 14 le t­
tere r) ed n), pur essendo esclusiva, deve es­
sere considerata sempre come strum ento atto 
ad operare in rapporto alle esigenze partico­
lari della Regione, che, depressa nel piano 
sociale ed economico, lo è soprattutto in quel­
lo dell’istruzione e della cultura. In altri te r ­
mini, la Regione non deve sostituirsi allo 
Stato nell’opera che lo Stato deve alla Sici­
lia, così come la dava, e la dà a tu tte  le altre 
Regioni d’Italia; nè tanto meno deve modifi­
care l’ordinamento di un determinato tipo di 
istruzione, e quindi anche lo stato giuridico 
del personale interessato, se non ci sono mo­
tivi validi, attinenti alle esigenze dell’ambien­
te. E giacché le cause della depressione del­
l ’istruzione in Sicilia sono da individuare nel­
la insufficienza e nella inadeguatezza di scuo­
le di grado preparatorio, di scuole elementari 
normali e speciali, di scuole post-elementari 
di tipo professionale, di circoli di cultura, di 
centri di lettura, di biblioteche circolanti, di 
università popolari, è chiaro che è in questi 
settori che devono essere indirizzati tu tti gli 
sforzi della Regione, integrando, s’intende, 
l’opera dello Stato, laddove si appalesi insuf­
ficiente e promuovendo proprie iniziative lad ­
dove invece lo Stato non potrebbe mai a rri­
vare. Per quanto attiene la m ateria dei m u­
sei, delle biblioteche, delle accademie, delle 
antichità e belle arti di cui all’articolo 17 
lettera d): è evidente che la competenza deve 
essere rivolta a migliorarne e svilupparne i 
servizi, di modo che, trattandosi di strum enti 
fondamentali per la diffusione della cultura 
e la elevazione dello spirito, essi meglio pos­
sano agire sulla formazione culturale e mo­
rale delle popolazioni siciliane. Le mie con­
siderazioni dovevano però restare lettera mor­
ta, se è vero come è vero, onorevole Asses­
sore, che il passaggio dei poteri è una cosa 
ancora da venire e che in questa nostra A s­
semblea manchi una chiara visione dei prò 
blemi e del modo come affrontarli e risolverli.

Io dò lealmente atto al Governo attuale di 
avere svolta opera di contenimento della si­
tuazione di disagio in cui si muove la scuola, 
ma non posso non sottolineare come sia m an­
cata quell’azione politica, capace di eliminare 
il disagio, inquadrando nei giusti termini la



soluzione del problema. Per la verità mi sem­
bra che anche noi, come Assemblea, non s ia ­
mo riusciti a cogliere l’essenza della nostra 
responsabilità nei confronti di questo settore 
fondam entale per il rinnovam ento culturale 
e morale del popolo siciliano, essendoci indi­
rizzati ad impegnare gli stanziamenti, ded i­
cati all’istruzione, in iniziative che, se pure 
lodevoli, sono del tutto  particolaristiche, e non 
hanno che una attinenza relativa con i gran­
di problemi di stru ttu ra  della scuola, che so­
no stati pertanto lasciati in sospeso.

Onorevoli colleghi, il bilancic iella pubbli­
ca istruzione, accanto ad invest inenti, certa­
m ente esigui, che riguardano l’istruzione pree­
lem entare, elem entare e post-elementare, non 
ci presenta altro che una serie, quasi innu­
merevole, specie nella parte straordinaria, di 
finanziamenti per iniziative che sono fuori 
della competenza esclusiva della Regione e 
che rientrano invece nei compiti e nei doveri 
dello Stato.

E non è poca responsabilità la nostra per 
esserci incamminati su tale strada, perchè ab­
biamo finito col perdere di vista i nostri do­
veri e col m ettere lo Stato nelle condizioni 
di dimenticare i propri. Ed ecco infatti l ’au­
tonomia siciliana non assolvere alle sue preci­
pue funzioni e, per opera nostra e per incom­
prensione altrui, svuotarsi del suo contenuto 
e svilirsi nel suo significato. T ratterò il pro­
blema della crisi che travaglia l’autonomia 
al momento opportuno e nella sede idonea. 
Mi sia consentito di dire per ora, consideran­
do gli aspetti di questo bilancio, che l’autono­
mia scolastica nacque per assolvere ben altre 
finalità. Ed allora non c’è dubbio, onorevole 
Assessore De Grazia, che, percorrendo strade 
di maggiore responsabilità, avremmo ovviato 
anche a tante mortificazioni, come quelle su­
bite attraverso le non poche sentenze nega­
tive, emesse dall’Alta Corte e dalla Corte Co­
stituzionale, su nostre leggi in m ateria. Ba­
sti, per tutto, citare la sentenza della Coite 
costituzionale, relativa alla nostra legge re ­
gionale, che riguarda la disciplina dei trasfe­
rimenti. e delle assegnazioni provvisorie di 
sede dei m aestri elementari nella Regione Si­
ciliana. Ma forse riguardare il passato non 
vale se non per trarne motivo di insegnamen­
to per l ’avvenire; ma perchè un avvenire ci 
sia occorre che da parte nostra ci sia la ferma 
volontà di battere strade nuove, che siano

spoglie di polìtica pura e ricche di politica 
am m inistrativa; strade in cui la politica pro- 
vincialistica venga bandita per essere sosti­
tu ita  dall’unica politica valida e cioè da quel­
la, ripeto, della soluzione dei problemi di fon­
do della nostra istruzione. Ed i problemi di 
fondo della nostra istruzione, considerata la 
nostra competenza e la nostra responsabilità, 
non sono nè quelli della istituzione di cat­
tedre universitarie o di posti per assistenti 
universitari, nè quelli dello stato giuridico 
degli insegnanti elementari, nè gli altri per 
la istituzione di centri di studio generici o 
particolari. I problemi di fondo dell’istruzione 
in Sicilia nel settore elem entare si chiamano: 
edilizia scolastica, scuola m aterna, integrazio­
ne scuola elem entare normale, scuola profes­
sionale, assistenza scolastica.

Edilizio.. scolastica. Nessuno vuole discono­
scere l’opera della Regione in questo campo; 
opera che si è estrinsecata attraverso investi­
menti, a volte anche considerevoli. Non c’è 
dubbio però che ancora siamo ben lontani 
dall’avere sopperito al fabbisogno di aule e di 
edifici scolastici. Buona parte degli edifici sco­
lastici costruiti sono da considerare, infatti, 
non già in aggiunta a quelli esistenti nel 1938, 
ma in sostituzione dei moltissimi distrutti da­
gli eventi bellici. E ’ questo il caso specifico 
della provincia di Trapani ed anche di tante 
altre provincie della Sicilia, m artoriate dalla 
guerra. Allora, onorevole Assessore, anche se 
molto è stato fatto bisogna convenire che 
tanto resta ancora da fare. Nella mia provin­
cia, a Trapani capoluogo, ci sono ancora i 
doppi tu rn i per le lezioni.

Il problema si pone anche con carattere di 
urgenza perchè (giustamente si rileva nella 
relazione dell’onorevole Russo) l’edilizia sco­
lastica è uno dei mezzi per incrementare 1° 
afflusso dei nostri ragazzi alla frequenza del­
la scuola. E ’ chiaro, onorevole Assessore, che 
al problema dell’edilizia scolastica va unito 
quello dell’arredamento dei nuovi edifìci; non 
mi sembra che il bilancio offra i mezzi neces­
sari per provvedervi, così come non mi sem­
bra che sia tenuto nel giusto conto il proble­
ma della manutenzione dei nuovi edifici, dato 
che nessuna voce in bilancio esiste in pi'Op0' 
sito. Noi spendiamo diecine di miliardi e P01’ 
per mancanza della manutenzione, vediam0 
deperire questi edifici scolastici e al moine11



to opportuno siamo costretti ad intervenire e 
spendere cifre veram ente rilevanti.

IMPALA’ MINERVA. Manca quella colla­
borazione fra pubblica istruzione e lavori pub­
blici che io ho sempre auspicato.

GRAMMATICO. Credo che il problema sia 
ancora più vasto, onorevole Impala, perchè 
alla manutenzione degli edifìci scolastici do­
vrebbe provvedere l’amministrazione comu­
nale; quindi questa collaborazione credo che 
vada estesa sino alle amministrazioni comu­
nali. Ritengo che il problema vada affrontato 
sotto il profilo di m ettere l ’amministrazione 
comunale anche nelle condizioni finanziarie 
di potere curare la manutenzione degli edi­
fici scolastici. Il problema è molto più vasto, 
io però ho il dovere di sottolinearlo in questa 
sede perchè, non risolto, si risolve in un dan­
no finanziario notevole per la stessa Regione 
siciliana.

Scuola materna. Il termine più esatto sarei) 
be quello di scuòla pre-elementare, essendo 
ia scuola m aterna una delle istituzioni a ca­
rattere pre-elem entare. A prescindere dalla 
denominazione va rilevato che si tra tta  di un 
problema di cui torniamo ad occuparci in tu t­
te le discussioni di bilancio, ma che non ve ■ 
diamo mai affrontato e risolto. E ’ vero che 
l’Assemblea alcuni mesi or sono ebbe ad in i­
ziare l’esame di un apposito provvedimento, 
ma è pur vero che ebbe a rimandarlo in com­
missione senza un chiaro motivo. Eccoci cosi 
pertanto costretti ancora a non vedere rego­
lata la m ateria e a vedere polverizzata la 
spesa in interventi a carattere sussidiario fat­
ti senza un effettivo controllo. Questo punto 
è particolarmente sottolineato nella relazione 
di minoranza dell’onorevole Calderaro e glie­
le devo dare atto. Il Movimento sociale ita,- 
liano si augura che al più presto il provvedi- 
ferito possa essere deliberato dall’Assemblea 
e trovare così la via della giusta soluzione.

Integrazione scuola elementare normale 
Questa denominazione tende a precisare i 
Empiti della Regione in ordine al settore 
deUa scuola elementare. A giudizio del Movi- 
^ento sociale italiano la Regione in questo 
settore non dovrebbe svolgere altro che ope- 
la a carattere integrativo nel senso della isti­

tuzione di scuole elem entari normali e spe­
ciali in aggiunta a quelle annualm ente isti­
tuite dallo Stato. Ora, m entre la Regione per 
le scuole popolari ha seguito una tale strada, 
non lo ha fatto invece per gli altri tipi di 
scuola ; ha anzi finito con logorare le sue ener - 
gie nell’addossarsi la responsabilità della scuo­
la elem entare normale, investendo lo stesso 
stato giuridico degli insegnanti elementari e 
creando quel caos, che è a tu tti noto e che 
è destinato ad aumentare, se le assegnazioni 
provvisorie torneranno ad essere fatte d iret­
tam ente dall’Assessorato della pubblica istru­
zione, Se non vado errato, l’ordinanza pre­
vede addirittura l’assorbimento della m ateria 
nelle mani dell’Assessorato stesso. Allora io 
mi perm etto di dire: onorevole Assessore, 
noi abbiamo una esperienza veram ente pessi­
ma per quanto riguarda il passato.

IMPALA’ MINERVA. Disastrosa.

GRAMMATICO. Disastrosa, dice la collega 
Impalà. Poiché nella ordinanza, a me sembra 
che non siano contemplati i precisi criteri ai 
fini dell’assegnazione provvisoria, facciamo 
in modo che la triste esperienza del passato 
non abbia a ripetersi. Io veramente, con vivo 
compiacimento, lo scorso anno quando lei è 
stato nominato Assessore alla pubblica istru­
zione, ho appreso il suo pensiero in ordine 
alla materia. Ho al riguardo notato come nes­
sun movimento, in aggiunta a quelli che era­
no stati già fatti, sia stato da lei deliberato. 
Attenzione però per quanto riguarda questo 
anno perchè noi potremmo ritornare ancora 
una volta in quel caos.

CALDERARO. Con la circolare ci siamo già 
tornati.

GRAMMATICO. Comunque il problema è 
problema di attuazione; bisogna quindi r i­
volgere delle particolari raccomandazioni al­
l’Assessore perchè, in sede dì attuazione, non 
si registrino i moltissimi inconvenienti del 
passato. Non c’è dubbio che in questo setto­
re si pone in modo particolare la necessità 
di una determinazione dei limiti di interven­
to e noi ne facciamo esplicita richiesta per­
chè possa essere sollevato il tono della nostra 
scuola elementare, possano essere disciplinati 
gli interventi della Regione e possa essere
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portata una parola di serenità nella catego­
ria magistrale. Non c’è dubbio infatti che è 
questa la strada giusta per giungere alla isti­
tuzione delle classi 4" e 5“ elem entare là dove 
manchino e per la trasformazione delle scuo­
le sussidiarie in scuole rurali. Credo così di 
avere precisato il mio pensiero.

In altri termini, per me la Regione dovreb­
be svolgere una azione integrativa a quella 
dello Stato. In atto noi troviamo una deficien­
za per quanto concerne la scuola elem entare 
normale nel senso della mancanza, nei centri 
rurali soprattutto, delle classi 4a e 5“ elem en­
tare, per cui tan ti ragazzi sono costretti a non 
continuare lo studio. Ebbene, secondo me, la 
Regione dovrebbe preoccuparsi di questo, do­
vrebbe predisporre gli opportuni provvedi­
menti, istituire a proprio carico le classi, prov­
vedere a proprio carico per gli insegnanti 
necessari a tali classi. Questa è la mia in te r­
pretazione che però, debbo dire, trova riscon­
tro nella stessa sentenza emessa dalla Corte 
costituzionale, avendo questa, nella nota sen­
tenza sulla legge per i trasferim enti e le as­
segnazioni provvisorie, esaminato sul piano 
generale la m ateria, e precisato e puntualiz­
zato tale punto. Secondo me, se noi ci incam­
miniamo per questa strada, finiremo col fare 
opera proficua; diversamente saremo costretti 
a muoverci nello stato di disagio in cui a t­
tualm ente ci muoviamo, con oneri che sono 
di gran lunga superiore alle possibilità del b i­
lancio della Regione per potere intervenire. 
Quindi dicevo: istituzione delle classi 4J e 5a 
elem entare soprattutto nei centri rurali, in 
modo da potere perm ettere in ogni luogo la 
esplicazione dei cicli didattici che oggi non 
è per niente permessa. E poi dicevo: istituzio­
ne, anzi trasformazione delle scuole sussidia­
rie in scuole rurali. Ebbene, la Sicilia ha una 
sua particolare stru ttu ra  ambientale diversa 
da quella delle altre Regioni d ’Italia. Ed è 
sotto questo profilo che si giustifica l’in ter­
vento della Regione, che si giustifica la neces­
sità di trasform are quello che nello Stato so­
no le scuole sussidiarie, che noi abbiamo qui 
trasform ate, in via provvisoria, in scuole sus­
sidiarie; occorre trasform arle invece in vere 
e proprie scuole rurali. E secondo me, m uo­
vendoci su questo terreno, noi veram ente ve­
niamo incontro ai problemi reali della nostra 
scuola, alle esigenze obiettive della istruzio­
ne in Sicilia. Su questo problema mi perm et­

to di insistere perchè, e sono costretto a ri­
petermi, è solo attraverso il potenziamento 
e lo sviluppo della scuola normale che può 
essere combattuto efficacemente l ’analfabeti­
smo. Tutte le altre  forme di lotta contro lo 
analfabetismo sono pannicelli caldi che cer­
cano di tam ponare provvisoriam ente la situa­
zione, ma non la risolvono. Il problema invece 
va affrontato radicalm ente; e per affrontarlo 
radicalm ente bisogna battere la strada della 
scuola elem entare normale, che nella città è 
scuola elem entare normale, nei centri rurali, 
nelle montagne e nelle campagne diventa 
scuola rurale.

Scuola professionale. E’ inutile ripeterne la 
importanza. E ’ stata sottolineata più volte. La 
scuola professionale è legata allo sviluppo in­
dustriale della nostra Isola, e, giacché quel­
la esistente ha rivelato delle lacune, non c’è 
dubbio che essa vada riform ata ed adeguata 
alle necessità. E’ noto che un progetto relativo 
è già all’esame della Commissione ed è in stato 
di avanzata elaborazione; non resta che riba­
dire qui la necessità che l’Assemblea, appena 
esso sarà esitato, passi tempestivamente ad 
esaminarlo.

Se la presente legislatura dovesse ultimare 
’ suoi lavori senza avere operato una tale ri­
forma verrebbe meno ad uno dei suoi doveri 
fondamentali. Del resto non è da dimenticare 
che alla riforma della legge Montemagno è ri­
m asta legata in sospeso la situazione di cen­
tinaia e centinaia di insegnanti della scuola 
professionale, a cui va il merito di essere sta­
ti i pionieri della affermazione di questa isti­
tuzione. E veniamo alla nota più dolente; 
quella relativa alla situazione della categoria 
magistrale, situazione creata dalla incertezza 
della nostra legislazione e per cui oggi mi­
gliaia di insegnanti, pur avendo a loro attivo 
cospicui titoli di merito e di servizio, non rie­
scono ad avere la certezza del loro domani- 
Sono i tanti idonei dei vari concorsi regio­
nali e nazionali, sono i transitoristi della leg­
ge speciale del 1951, sono gli stessi sopran­
num erari che, a spizzico e a distanza di anni, 
debbono vedere attuata una legge che in cam­
po nazionale è esaurita già da tempo; e sono 
ancora gli insegnanti delle scuole sussidiarie 
con retribuzioni mortificanti e quelli delle 
scuole popolari. Si tra tta  di gruppi di inse' 
gnanti che rivendicano precisi diritti ed al
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quali questi diritti vanno riconosciuti; per 
questo io mi perm etto di reclam are una sa­
natoria. E ’ una mia vecchia tesi, della quale 
ho parlato tan te  e tante volte in questa As­
semblea, sanatoria che potrebbe benissimo 
aver luogo attraverso i vari tipi di scuola che 
la Regione dovrebbe creare in aggiunta alle 
scuole di competenza dello Stato. E questo 
per non dire che in sede di passaggio dei po­
teri, devolvendo allo Stato l ’onere di compe­
tenza, non poche situazioni potrebbero trova­
re adeguata soluzione. Mi sia consentito a 
questo punto di tra tta re  alcuni problemi par­
ticolarissimi; i m oli regionali i quali potreb­
bero essere eventualm ente collegati, con par­
ticolari convenzioni, agli stessi ruoli statali.

IMPALA’ MINERVA. Ruoli organici re­
gionali.

GRAMMATICO. Potrebbero essere colle­
gati m ediante opportune convenzioni agli 
stessi ruoli statali; potrebbero quindi essere 
una specie di ruoli transitori. Il problema non 
va certamente esaminato in questa sede; co­
munque questa è una delle strade che potreb­
be essere percorsa per affrontarlo. Mi sia con­
sentito, a questo punto, di tra tta re  alcuni pic­
coli problemi particolari. La relazione di mi­
noranza accenna al ritardo con cui norm al­
mente hanno inìzio le lezioni delle scuole sus­
sidiarie e popolari ed il ritardo con cui l’anno 
scorso ebbero luogo la maggior parte degli 
sdoppiamenti. Ebbene è questo un problema 
che va considerato attentamente'. Il ritardo 
dell’inizio delle lezioni svia dalla scuola non 
nochi ragazzi ed ha inoltre non pochi rifles­
si negativi sul piano educativo e didattico. 
Da qui la necessità che col primo ottobre le 
b ion i abbiano inizio in tu tti i vari tipi di 
scuole elementari, comprese le classi di sdop­
piamento. In proposito debbo sottolineare alla 
attenzione dell’onorevole Assessore alla pub­
blica istruzione il grave nocumento che il r i ­
tardato inizio delle elezioni nelle scuole popo­
lari e sussidiarie ha portato alla scuola ed il 
danno economico che ne hanno ricevuto gli 
insegnanti interessati. In alcune provincie, 
teme quella di Trapani ad esempio, il perso­
l e  insegnante delle scuole sussidiarie e po­
polari è stato messo nelle condizioni di non 
Potere acquisire il diritto agli assegni di di- 
teccupazione, assegni che vengono dati dopo

un biennio, quando si è fatto un minimo, cre­
do, di sei mesi di servizio, perchè devono ap­
plicarsi 12 marche assicurative nel corso del 
biennio. Mi permetto, pertanto, da questa 
tribuna di responsabilità non solo di rivolge­
re particolare preghiera al Governo perchè il 
tanto deprecato ritardo non si abbia a regi­
strare col prossimo anno scolastico, ma an­
che perchè l’Assessorato regionale raggiunga 
rma speciale convenzione con l ’Istituto na­
zionale di previdenza sociale affinchè anche 
per l’anno scolastico testé scaduto, sia consen­
tita agli insegnanti interessati l’applicazione 
del numero minimo di marche assicurative; 
alcuni infatti non possono accedere a questo 
diritto per avere iniziato le lezioni con cin­
que o sei giorni di ritardo sulla data stabi­
lita.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Vale l’anno di servizio, non perdono il 
punteggio.

GRAMMATICO. Il problema non si pone, 
onorevole Assessore, ai fini del punteggio; sor­
ge ai fini assicurativi. Nella provincia di Tra­
pani (non so se nelle altre provincie siciliane 
si sia registrata la stessa cosa) per essersi in i­
ziate le lezioni con ritardo, credo addirittura 
per la mancanza di cinque o sei giorni, gli 
insegnanti non possono accedere al godimen­
to degli assegni di disoccupazione dopo il 
biennio. Quello che sottolineo è un problema 
umano e sociale che non può sfuggire alla 
sensibilità del Governo regionale. Credo che 
possa avvantaggiare la posizione del?Asses­
sorato, o una legge o una disposizione di carat­
tere nazionale che contempli dei casi speciali. 
Altro problema particolare è dato dal ritardo 
della registrazione alla Corte dei Conti delle 
graduatorie del ruolo soprannumerario, ali­
quota 60-40 per cento. Ritardo che non con­
sente ai Provveditorati agli Studi di procedere 
al passaggio nel ruolo ordinario degli aventi 
diritto e alle nomine nel ruolo soprannume­
rario. Mi precisavano gli Uffici del suo Asses­
sorato stamane che il problema va visto an­
che in correlazione con la necessità dì u lti­
mare il concorso relativo all’ultim a aliquota, 
e cioè quella relativa al 20 per cento, in corso 
di espletamento. Io mi permetto, anche se 
questo è un altro motivo del ritardo, di sotto- 
lineare alla particolare attenzione dell’Asses­



sore onorevole De Grazia, la necessità che al 
più presto possano essere superate queste re ­
more di carattere burocratico, in modo che 
col prossimo anno scolastico tu tti gli aventi 
diritto possano essere inclusi o nel ruolo or­
dinario o nel ruolo soprannum erario nel sen­
so di subentrare a coloro che lasciano liberi 
i posti. Questo mio pensiero rispecchia l ’a t­
tesa degli interessati. Lo scorso anno l ’Asses­
sorato alla pubblica istruzione, per ovviare 
alle giuste lamentele, per le assunzioni nelle 
scuole professionali del personale, su un te r­
reno direi di favoritismo, emanò una ordinan­
za per gli incarichi e le supplenze nelle scuo­
le professionali. Le assunzioni avvennero però 
senza che si tenesse conto dell’ordinanza e la 
stessa graduatoria prevista dalla ordinanza...

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Parla  delle scuole professionali?

GRAMMATICO. Sì, delle scuole professio­
nali. La stessa graduatoria prevista dall’ordi­
nanza venne addirittura pubblicata, credo, 
nel mese di aprile, cioè a dire ad anno scola­
stico inoltrato. E finì co1 restare lettera  m or­
ta, e non poteva — aggiungo io — che resta­
re lettera morta, una volta pubblicata nel 
mese di aprile, perchè significava intervenire 
in una situazione di fatto già realizzatasi e 
portare un certo scompiglio nella scuola. Co­
munque, il rilievo va fatto ed è questo: non 
è concepibile che un Governo ad un certo mo­
mento emani un’ordinanza e non la attu i de­
ludendo le aspettative di migliaia di in teres­
sati, fra bidelli, istru ttori pratici ed istruttori 
tecnici.

E poi non è giusto, soprattutto per non dar 
luogo ai tanti ricorsi presentati dagli in teres­
sati e che per me sono, sul piano giuridico, 
fondati. Io non so come Ella vorrà risolvere 
questa questione; mi auguro che vorrà ap­
profittare di questa circostanza della tra tta ­
zione del bilancio della pubblica istruzione 
per fare delle dichiarazioni che abbiano a ras­
sicurare l’Assemblea, ma mi perm etto di p re­
garla di fare in modo che quanto è avvenuto 
lo scorso anno scolastico non abbia a verifi­
carsi più per l ’avvenire, perchè quanto è av­
venuta non trova alcuna giustificazione. Un 
altro problema a cui intendo accennare è 
quello della refezione scolastica. Lo scorso 
anno venne realizzata con scarso personale

addetto alla vigilanza, il che incideva sul ren­
dimento didattico delle varie classi. Alcuni 
insegnanti furono infatti, costretti, per il pe­
riodo della refezione scolastica, a tenere le 
lezioni abbinando le classi. Gli insegnanti 
addetti o distaccati alla refezione scolastica, 
ebbero poi affidato un numero troppo consi­
stente di alunni per la vigilanza e vennero 
così messi nella condizione di non espletare 
bene il loro compito. Se bene ricordo, l’Assem­
blea si occupò del problema con una mozione 
in proposito che venne dibattuta ampiamen­
te in Aula e che alla fine venne approvata dal­
l ’Assemblea stessa. Con tale mozione si im­
pegnava il Governo della Regione a predi­
sporre gli opportuni provvedimenti per disci­
plinare meglio la vigilanza nel settore dell’as­
sistenza scolastica. Io mi auguro che questo 
anno il Governo della Regione voglia occupar­
si della cosa in tempo utile per intervenire in 
m aniera che non abbiano a ripetersi le discus­
sioni che ebbero luogo lo scorso anno.

Un altro punto che intendo sottolineare è 
questo: in atto si sta svolgendo, come abbia­
mo detto, il concorso soprannumerario-aliquo- 
ta 20 per cento. Moltissimi insegnanti sono stati 
esclusi dal concorso perchè non sono stati ri­
tenuti computabili alcuni anni di servizio pre­
stati in quanto non raggiungevano, credo, il li­
m ite minimo di 5 mesi. Ad un certo momento 
il Governo della Regione con una circolare, ha 
autorizzato la partecipazione al concorso con 
riserva, giacché sono stati avanzati moltissimi 
ricorsi —• ed altri ancora ne saranno avanzati 
—• per la considerazione, se non vado errato, 
che il bando di concorso per alcuni anni pre­
vedeva la possibilità di partecipare al concor­
so anche se l ’anno scolastico non era stato 
completato da parte dell’insegnante, mentre 
per altri anni non accordava tale facilitazione.

Io vorrei pregare l’onorevole De Grazia, 
di disporre che l’esame dei ricorsi stessi ven­
ga fatto, tenendo conto della obiettiva posi­
zione dei concorrenti, nel senso cioè che, se 
il direttore didattico ha rilasciato un certifi­
cato scolastico dal quale risulti che per cau­
se non dipendenti dalla volontà dell’insegnan­
te, l’anno scolastico in quell’anno non si è po­
tuto completare, tale insegnante ha diritto a 
partecipare al concorso.

Onorevoli colleghi, ci sarebbero tanti e tan­
ti altri problemi di cui parlare, ma sono pro­
blemi che ritengo, un po’ da tu tti e in tutte



,e discussioni di bilancio, sono stati pestati e 
ripestati e, pertanto, non è il caso, quindi, 
di dilungarci più qltre. Ed allora io mi avvio 
alla fine, dicendo che ho cercato di puntualiz 
zare quelli che sono, a mio modo di vedere, i 
problemi fondamentali della scuola siciliana 
e ho cercato di puntualizzarli invitando tu tti 
noi stessi a collaborare per la soluzione di 
essi uerchè, secondo me, il problema della 
scuola non, è un problema di Governo, è un 
problema che deve trovare la sua soluzione 
nella collaborazione tra  Assemblea e Governo.

CALDERARO. Il Governo non accetta que­
sta collaborazione.

GRAMMATICO. Su tu tti noi ricade, in fat­
ti, la responsabilità della educazione delle 
nuove generazioni. Ed allora io dico questo: 
alla soluzione di questo problema dedichiamo

tu tta  l’opera nostra con animo pieno di fede 
e di amore in modo che il rinnovamento cul­
turale e morale del nostro popolo, che sta alla 
base della rinascita economica e sociale della 
nostra Isola, possa avere, finalmente, concre­
tam ente inizio.

PRESIDENTE. La discussione proseguirà 
nella seduta successiva.

L ’Assemblea è convocata alle ore 16,30 in 
Comitato segreto ed alle ore 18 in seduta pub­
blica con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è to lta  alle ore 12,55-

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

Il D irettore 
Dott. Giovanni Morello
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